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Qua profuerunt ob rectum u$um profuerunt; 
qua vero nocuerunt ob id quod recte 
usurpala sunt, nocuerunt. 

Hippocràtjs, Lih. de Arte. 
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PREFAZIONE 



Calida lavatio pueris et seniLus opta est. 

Celso, lib. I. cap. 5. 



Dal momento che vi furono uomini, questi 
andarono soggetti a malattie, e vollero o 
mitigarle o guarirle; fecero perciò ogni sorta 
di tentativi per raggiungere l'uno e l'altro 
scopo, e tanto l'uomo della natura, quanto 
l'uomo incivilito furono lino dalla nascila 
indotti dal bisogno a ricercare, cioè a sce- 
gliere fra gli oggetti dai quali sono circon- 
dati, quelli che sono ad essi aggrado voli: 
da ciò indubitabilmente l'origine dei bagni, 
i quali furono ad essi indicati per. mante- 
nere la nettezza e la morbidezza del loro 
corpo, per raffrescarlo quando erano riscal- 
dati, e finalmente per sollevarli dalle fati- 
che e guarirli da molte malattie croniche. 

1 
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Infatti nella storia dei popoli, egualmente 
che nei fasti dell' arie medica, troviamo da 
una parte l'uso abituale che gli antichi fa- 
cevano dei bagni, dall'altra, l'applicazione 
non meno felice quanto frequente che i 
Medici Greci, Latini e Arabi nostri primi 
maestri, impiegavano nella pratica dell'arte 
loro. Le rovine di quei sontuosi ediCzi inal- 
zati dal lusso dei Greci e dei Romani, quelle 
Terme esistenti dopo lo scorrere dei secoli, 
ci attestano abbastanza di quale uso e di 
quale importanza venivano da essi conside- 
rati i bagni, sebbene questi come qua- 
lunque ottimo stabilimento, abbiano cam- 
bialo stalo e fortuna al variare delle cir- 
costanze (1). 

Se pertanto i bagni furono in uso Gno 
dai più remoti tempi presso tulle le na- 
ti) In Francia infatti le acque minerali ab- 
bandonale Ano al regno di Carlo Magno, per opera 
di questo Principe, riconosciutane la loro utilità, 
furono frequentale, e quindi ricaddero nell'oblìo. 
Gì' Italiani possono darsi il vanto di essere stali i 
primi, al terminare del decimo quinto 'secolo, a far 
rivivere la loro antica celebrità. 
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zioni, che forse non avvi alcuno dei popoli 
conosciuti dall'equatore (ino ai poli che da 
tempo immemorabile non abbia adoperalo 
il bagno, e se una lai pratica salutare non 
è andata mai meno, anzi si è sempre più 
aumentata e si è resa più comune, più na- 
zionale e più popolare, in modo che og- 
gigiorno tutte le nazioni incivilite si danno 
premura non solo di risarcire le sorgenti 
termali che hanno sofferto oltraggio e ro- 
vina dall'ingiurie dei tempi o dal barbaro 
disuso, quanto ancora d'erigere dei pub- 
blici stabilimenti, e di rendere più comodi 
e decorosi i già esistenti, ciò luminosamente 
mostra che l'uomo prova un certo grado di 
godimento, di piacere e d'utilità che lo 
porta a questa pratica salutare; in fatti al- 
lorché non siamo più stimolati dal bisogno, 
e che possiamo occuparci del nostro benes- 
sere; allorché non dobbiamo darci premura 
a procurarci la sussistenza, e a condurre 
una vita agitata, allora rinascono le idee del 
piacere, della contentezza, della felicità, 
della salute e della voluttà, ed è perciò che 
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i bagni riguardati anche solamente sotto il 
rapporto della nettezza e del mantenimento 
della salute, sono indubitabilmente d'una 
utilità generale. 

L'opinione pertanto relativa alla pratica 
dei bagni in genere, ma particolarmente 
dei bagni termo-minerali è andata mani- 
festamente diffondendosi, in modo che og- 
gigiorno l'uso dei bagni è divenuto d'una 
necessità, che come dicemmo, riconosce il 
suo nascimento dall'esperienza di tutte le 
nazioni e di tutti i secoli. I bagni infatti 
esercitano un'influenza che gli rende indi- 
spensabili per le società incivilite, e tutte 
le nazioni che fondatamente si applicano a 
sollevare gl'infelici, non saprebbero tra- 
scurare questi utili stabilimenti, ne i ba- 
gni verranno mai negletti da quei Governi 
che hanno a cuore la felicità degli uomini. 

Infatti l'acque termo-minerali sono mol- 
tissimo sparse sul nostro globo, e l'Italia 
nostra grandemente ne abbonda, ed in par- 
ticolare la Toscana, e fra le molle di que- 
sto fortunato paese, una di quelle che fino 
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dai più remoti tempi hanno goduto di una 
meritata celebrila, nonostante le triste oc- 
correnze dei tempi, e tuttora godono, sono 
quelle dei Bagni Pisani o di S. Giulinno, 
per le quali si è mantenuta tuttora viva la 
perpetua reputazione della loro maravigliosa 
efficacia. 

Giovami pertanto non vanamente sperare 
che questo Manuale possa essere riguardato 
non senza utilità, ed acconcio alla comune 
intelligenza, giacché semi proponessi d'in- 
trattenermi più a lungo su i vantaggi che 
possono ritrarsi dall'uso di queste acque, 
se cercassi di descrivere i diversi stati delle 
malattie nelle quali sono necessarie, allora 
sorpasserei i limili prefìssimi per un sem- 
plice Manuale. 

Ho procurato di rendere meno imper- 
fetto questo mio scritto- col profittare op- 
portunamente delle fatiche e dei documenti 
preziosi di ciascuno degli autori che per 
questo mio lavoro ho consultali; nel quale, 
sebbene vi si troverà una riunione d'idee 
conosciute, formerà qui un insieme regolare 
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e non senza un qualche interesse, quale 
voglio lusingarmi che non debba essere di- 
scaro ai Pisani, ne affatto inutile ai medici, 
particolarmente ai lontani, ai quali viene 
spesso in acconcio di prescrivere l'uso di 
quest'acque, lo che più francamente si de- 
termineranno a fare, conoscendone meglio 
l'indole naturale. 

Debbo infine fare una sincera dichiara- 
2Ìone, che questa qualunque siasi scrittura 
esce alla luce senza prevenzione ad onore nè 
ad alcun vanto, nè di parlare ad esperti in 
questa materia, ma solo bensì a coloro che 
non ne sono troppo pratici, e che vorranno 
profittare di queste Terme di S. Giuliano, 
onde qui possano trovare qualche ricordo 
di quelle regole e di quelle discipline che 
loro sono state prescritte dal loro medico 
per il felice stradamento di tal medicatura. 

Ignoro qual sorte sarà per toccare a que- 
sto mio scritto. Ho fatto ogni premura per 
renderlo degno del soggetto di che in esso 
trattasi; ho meno consultato le mie forze 
che il desiderio d'essere utile, e se esso 
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può somministrare al talento dei pratici il- 
luminati i mezzi di calmare le sofferenze dei 
loro malati, e di operare alcuno guarigio- 
ni, sarò largamente ricompensato delle mie 
premure, adempiendo lo scopo che ogni 
uomo s'impone abbracciando l'arte di gua- 
rire, termine di tulli i voli che non ho ces- 
sato di formare dall'istante nel quale sacri- 
ficai per la prima volta su gli altari del dio 
d'Epidauro. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




BREVE ESPOSIZIONE TOPOGRAFICA 

DEI BAGNI DI S. GIULIANO 

11 ic fonte* natura novoi ani sii .... 

Otid. Metano, lib. xr. 

CAPITOLO I. 

SBZIONB PRIMA 

La pianura pisana è terminata a tramontana 
da un alto giogo di monti che si piegano a 
mezzogiorno, i quali con proprio nome si 
chiamano Monti Pisani; essi sono posti in di- 
rezione obliqua tra i punti dell'orizzonte, di 
maestro e di levante, e nell'uno e nell'altro 
estremo verso questi due punti fluisce la pia- 
nura. Alle falde occidentali di questi monti, là 
ove formano un seno che s'apre nella bella 
pianura che va fino al mare, sono situati i 
Bagni Pisani, AqucB calidulce Pisanorum, detti 
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ancora di S. Giuliano (!>• Questi Bagni posti 
a gr. 28,6 longit. e 43, 16 latit. sono distanti 
da Pisa, che resta loro ad occidente, circa 
quattro miglia toscane o chilom. 6,616; gli 
abitanti ascendono a mille. 

Si va da Pisa ai Bagni e viceversa con la 
Strada Ferrata che da Pisa va a Lucca e Pe- 
seta: vi è poi una strada piana, amena e fian- 
cheggiata da ambi i lati da platani, i quali 
coIFombra e col lieve movimento delle loro 
foglie, temperano il calore e la sferza dei raggi 
solari ai passeggieri nella stagione delle bagna- 
ture, non meno che ai numerosi bagnanti, i 
quali m'ir ore più avanzate della mattina van- 
no da Pisa per profittare dei bagni; un canale 
navigabile poi, partendosi dal fiume Serchio, 
radendo il villaggio dei Bagni, s' introduce 
entro Pisa a scaricare le sue acque in Arno. 

Amena e ridente è V esposizione del villag- 
gio dei Bagni per la singolarità del sito e per 
la sua maravigliosa e soave temperatura, poco 
soggetta ai cambiamenti meteorici-, per le fa- 
cili e amene vie per passeggiare, cavalcare e 

(1) Prendono la denominazione di Bagni di S. Giu- 
liano, dal nome d'una Chieiina dedicala a quel Santo, 
già esistente sulla salila del monte. 
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per essere portato in qualunque veicolo; una 
corona d'elevati e verdeggianti monti da un 
lato, che offrono punti di vista pittorici, cir- 
condata da passeggiate campestri , piane e mon- 
tuose all'ombra e al sole in ogni ora del gior- 
no; una vasta e ben coltivata pianura in fac- 
cia, ricca di alberi fruttiferi e pioppi in bel- 
l'ordine disposti e lussureggianti viti; in lon- 
tananza verso il mare, fiancheggiata da un 
lungo tratto di selva, e i monti vicini sono 
quasi tutti vestiti d' ulivi. La vegetazione vi- 
gorosa favorisce la purificazione dell'aria, il 
movimento dell'acqua del fosso macinante che 
rasenta i Bagni la rinnova, ed il maestrale che 
dall'occidente o dal mare spira regolarmente 
Yerso i Bagni dall'ora decima della mattina 
fino a sera, rinfresca in modo che rendesi tol- 
lerabilissimo il caldo estivo, e gli abitanti pas- 
sano le ore più fervide senza considerabile in- 
comodo. L' aria è pura e salubre ed elastica, 
scevra da vapori nocivi, asciutta nel giorno. 
Le pioggie in estate raramente cadono . Non 
infrequenti nell'altre stagioni sono i venti me- 
ridionali, ed il libeccio specialmente, sebbene 
di rado, vi soffia con impeto. 
Tepida e mite vi si prova la stagione d'in- 
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Terno, ne i venti boreali vi esercitano la loro 
forza, ritenuti ed impediti dall'alta catena dei 
monti, i quali, come è stato notato, fiancheg- 
giano la pianura a settentrione. 

Il suolo della pianura è di natura palustre, 
e se vi si fa qualche scavo, presto si trovano 
polle copiose d'acqua che dal terreno accumu- 
latovi sopra, sono per lo più trattenute e sop- . 
presse, ma nonostante ciò, anche nei più co- 
centi calori dell'estate, i Bagni e la campagna 
circostante offrono un soggiorno sicuro e sa- 
lubre; i suoi abitanti sono sani e robusti, e 
non pochi di essi pervengono ad un età molto 
avanzataci). 

(1) la conferma di quanto ho asserito relativamente 
alla salubrità dell'aria dei Bagni, basta il dare un oc- 
chiala ai contadini e ai mestieranti di questo paese e 
dei suoi dintorni; essi non solo mostrano un aspello di 
sanità e di robustezza che male si combinerebbero con 
un aria insalubre, ma sono ancora ben formati e vigo- 
rosi gl'individui d'ambedue i sessi, e capaci delle più 
dure fatiche. 

Il Medico pratico sig. Dott. Giuseppe Castelli, eser- 
cente la sua professione da 20 anni in questo paese e 
nei suoi dintorni, non ha mai riscontrato maiatlie che 
possano veramente dirsi sporadiche e ricorrenti, cosa 
verificata anche prima dell'epoca suindicata dai medici 
che precedentemente praticarono nel villaggio dei Bagni. 
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I Bagni sono situati nel centro del fabbri- 
cato e del paese in una piazza ornata di due 
fontane. Questi bagni sono distribuiti in due 
terme o scompartimenti isolati Puno dall'al- 
tro, e distanti circa 140 braccia, o sia passi 70, 
e conosciuti solto il nome di Gruppi, V uno di 
Bagno Orientale, l'altro di Bagno Occidentale, 
sono due parallellogrammi posti in simetria e 
di decente architettura esterna che racchiu- 
dono tutti i bagni. Le acque sorgono o pollano 
quasi tutte entro questi spazj, ed alcune poco 
lontane da essi, il maggior numero di quest'ac- 
que è termo-minerale, il rimanente soltanto 
minerale. Qui trovansi mirabilmente ben com- 
binate pulizia ed eleganza, portate fino alla 
magniGcenza, essendo tutti i bagni formali di 
levigatissimi marmi, lo che fece dire a Dupaty, 
e est la plus belle eau qui coule dans le plus 
beau marbré. A breve distanza, le terme ven- 
gono circondate da bellissime fabbriche che 
formano ampio ovale; la più magnifica di dette 
fabbriche è il Palazzo dell'Opera dei Bagni, 
il quale per l'amenità dell'orizzonte, per la 
sua bella esposizione ed elevatezza, solidità ed 
estensione grandeggia; questo magnifico pa- 
lazzo è diviso in diversi quartieri affittabili; 
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nella sua parte posteriore o orientale vi sono 
delle sontuose gallerie , ove si può passeggiare 
al coperto, particolarmente nelle ore più calde 
della stagione estiva, e per andare nei diversi 
quartieri dello stesso palazzo. Nella parte cen- 
trale di esso, v'è un Casino di riunione, de- 
stinato al trattenimento giornaliero e serale 
dei ricorrenti ai Bagni, ove durante la sta- 
gione delle bagnature, nei giorni festivi v' è 
ballo, e da quando a quando musica strumen- 
tale e vocale. Contiguo ad esso, sono annesse 
varie stanze per il giuoco. Nella parte centra- 
le, e a breve distanza da detto palazzo, vi è 
un elegante Oratorio, ove in tutti i giorni fe- 
stivi della stagione dei bagni vi si celebra la 
messa per comodo delle persone che abitano in 
detto palazzo. Nella parte anteriore, v'è la 
sorprendente veduta della piazza, terminata da 
fabbriche situate nel cerchio delP ovale; detta 
piazza eseguita sopra un piano bene immagi- 
nato, forma una vaghissima e maestosa vedu- 
ta teatrale, che rallegra l'osservatore, e rende 
delizioso non meno che grato il soggiorno ai 
Bagni, ove i ricorrenti ad essi sono attirati 
dalle maniere oneste ed obbliganti degli abita- 
tori e dalle comodità, ed allettati dal piacere e 
e dalla speranza di acquistare la perduta salute. 
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Dal fin qui esposto pertanto non solo rile- 
vasi che il sito dei Bagni Pisani è sicuro, sa- 
lubre e comodo, ma si deduce ancora che egli 
è delizioso e mirabilmente opportuno a quegli 
esercizi del corpo e dell' animo che sogliono 
prescriversi dalla vera medicina, come vali- 
dissimi aiuti per dileguare le moleste e perti- 
naci indisposizioni che non obbligano al con- 
tinuo decubito, che per lo più sono quelle che 
si vogliono curare coir acque termo-minerali. 
In fine questo stabilimento balneario riunisce 
tutte le condizioni le più favorevoli per fare 
uso dei bagni sotto tutte le forme e a diverse 
temperature; offre inoltre ai forestieri comode 
e convenevoli abitazioni; quivi si trovano tutti 
i soccorsi dell'arte, uniti ai vantaggi della vita 
domestica. 

Chi va ai Bagni ha il comodo di bagnarsi 
in acque calde, in acque temperate, in acque 
fredde, e di farne uso diversamente secondo il 
bisogno e il suo piacimento, cosa che non fa- 
cilmente osservasi in alcuna altra parte del 
mondo. 

I quali vantaggi tutti vengono comprovati 
dall'annuo continuo concorso non solo del 
popolo più minuto, ma ben anche della classe 
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agiata e dislinfa de' Toscani, ed esteri, nella 
tepida e calda stagione, lo che è di luminosa 
conferma della viva, perpetua e verace re- 
putazione della maravigliosa efficacia di que- 
st' acque. 

$. 1. Proprietà fisiche dell'acque dei Bagni 

di S. Giuliano. 

In generale Tacque termo-minerali di S. 
Giuliano attinte di fresco, riscontrarci limpi- 
dissime, senza colore, senza odore alcuno sen- 
sibile, finché sono calde. Le carni umane im- 
merse sotto quest'acqua sembrano più bianche 
di quelle che restano fuori, e non ne rimane 
punto velata o indebolita la vista, come suole 
accadere nell'acque limpide e tranquille dei 
fiumi, e nei bagni domestici d'acqua di pozzo. 
Queste sorgenti non s' intorbidano mai per 
qualunque continuazione di pioggia e abbon- 
danza di nevi cadute sul monte soprastante. 
Messe in vasi di cristallo ben chiusi, e con- 
servate per lunghissimo tempo, non perdono 
mai la nativa loro trasparenza, ma separate 
dalla sorgente e raffreddate mostrano d'averla 
diminuita, paragonata col l'acqua comune. Non 
tutte le scaturigini di dette acque hanno lo 
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stesso grado di calore naturale, c vario nelle 
diverse polle, le quali segnano dai 23 fino ai 
. 33 gr. del termometro di Reaumur i). Ma que- 
sto calore è immutabile in qualunque stagio- 
ne, in qualunque ora del giorno, e dopo i più 
sensibili cambiamenti atmosferici (2). 

Alcune da principio sembrano alquanto ad- 
dette, e lasciano in bocca un sapore salso poco 
sensibile, altre sono meno insipide. Tutte for- 
mano alla superficie una pellicola tartarosa, 
bianca, opaca, che col riposo d'alcuni giorni 
diviene più densa, acquistando un colore ce- 
nerognolo che abbandonano col tempo e ne 
incrostano il bacino fl>, i contenenti tutti e 
qualunque corpo-che vi si tiene immerso, per 

(1) Quell'acqua, poi secondo il Cocchi, la più calda è 
gr. 32, e la meno 24 dello stesso termometro. K. Coccm, 
dei Bagni di Pisa, pag. 55. 

(2) Se si pongono in quest'acqua dei fiori appassiti, 
dopo brere tempo riacquistano la loro freschezza , come 
se fossero stali colti di recente dal loro stelo. È yero però 
che una tal proprietà appartiene a qualunque acqua calda, 
e non dipende che dal calore. 

(3) Il sedimento o pellicola tartarosa che riscontrasi 
alla superficie di quest'acque termo- minerali viene rac- 
colta dai bagnojuoli per metterla sopra le piaghe per 
asciugarle e per detergerle. 

2 
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la quantità di carbonato magnesiaco che ab- 
bandonano con una parte di calore. 

$. 2. Proprietà chimiche. 

L'accurata analisi dell'acque termo mine- 
rali de 9 Bagni di S. Giuliano qui riportata, è 
stata recentissimamente istituita dal eh. sig. 
Raffaello Piria Professore di Chimica nell'I, 
e B. Università di Pisa. 

Le acque de' Bagni di S. Giuliano sono mi- 
neralizzate dagli stessi principii salini, per 
modo che saggiate cogli opportuni reagenti, 
manifestano tutte indistintamente la presenza 
de' solfati, de' cloruri, de' carbonati, de' sali 
di calce, di magnesia, di soda e dell'acido car- 
bonico libero. Oltre a queste sostanze, che sono 
le principali e nel tempo stesso le più abbon- 
danti, vi si rinvengono delle tracce di sali di 
potassa, di nitrati, di fluoruri, di fosfati, di 
silice, di ferro, di manganese e di allumina; 
ma in quantità così piccola, che per mettere in 
chiaro la presenza di alcuni di tali principii è 
d'uopo esaminare il prodotto dell'evaporazione 
di più centinaia di libbre di acqua minerale. 
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Varia peraltro colle diverse acque la pro- 
porzione delle ridette sostanze saline, di modo 
che, dopo di avere per mezzo dell'analisi qua- 
litativa, stabilita 1' identità di composizione, 
per avere un termine di confronto, ho istituita 
r analisi quantitativa di tre delle acque ante- 
dette, cioè dell'acqua calda del Bagnetto N.° 9, 
dell'acqua fredda e dell'acqua calda che ali- 
mentano le tinozze dello stabilimento balnea- 
rio di Ponente. 

Acqua calda del Bagnetto N.° 9. 

1000 parti in peso dell'acqua suddetta con- 
tengono : 

Principii fissi 



Carbonato di calce 0, 350 

Carbonato di magnesia 0, 031 

Solfato di calce 1, 136 

Solfato di magnesia 0, 119 

Solfato di soda 0, 435 

Cloruro di magnesio 0, 185 

Silice 0,032 



Fluoruri e fosfati di ferro, di manga- 
nese, di calce e di allumina. . . 0, 002 
Sali di potassa e nitrati . . . . tracce 

"27350 
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Principii volatili 

1000 parti in peso d'acqua minerale conten- 
gono 0, 337 acido carbonico libero. 
» id. in volume contengono 170 volumi di 
acido carbonico a 0°, o sia 191 voi. 
alla temperatura della sorgente. 
Temperatura della sorgente = 33°,75 cent, 
ossia 27° Reaumur. 

Peso specifico = 1, 00229. 

Acqua calda che si distribuisce alle tinozze 
N.° 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, li, 12, 13 
del Bagno di Ponente. 

1000 parti in peso di acqua minerale con- 



tengono : 

Principii Assi 

Carbonato di calce 0, 3840 

Carbonato di magnesia .... 0,0331 

Solfato di calce 1, 1850 

Solfato di magnesia ..... 0,2493 

Solfato di soda 0, 3812 

Cloruro di magnesio ..... 0, 1291 

Silice 0,0051 



Fluoruri e fosfati di ferro, di man- 
ganese, di calce e di allumina. . 0, 0006 
Sali di potassa e nitrati .... tracce 

"273674 
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Principii volatili 

1000 parti in peso d'acqua minerale conten- 
gono 0,311 acido carbonico libero. 
» id. in volume id. 157 volumi di acido 
carbonico a 0°, o sia 180 voi. alla 
temperatura della sorgente. 
Temperatura della sorgente = 38°,8 centi- 
gradi corrispondente a 31° Reaumur. 
Peso specifico = 1, 00232. 

Acqua fredda che si distribuisce alle tinozze 
N.° 1, 2, 3, 4, 10, 11, 12, 13 del Bagno 
di Ponente. 

1000 parti in peso di quest'acqua minerale 
contengono : 

Principii (issi 

Carbonato di calce. . , . . . 0,2182 
Carbonato di magnesia .... 0, 0331 



Solfato di calce 0, 2222 

Solfato di magnesia 0, 0358 

Solfato di soda . . . * . . . . 0, 1173 

Solfato di potassa ... • . , 0,0091 

Cloruro di magnesio 0,0375 

Nitrati tracce 



Silice, fluoruri e fosfati di ferro, di 

manganese, di calce e di allumina tracce 

0, 6732 
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Principii volatili 

1000 parti in peso d'acqua minerale conten- 
gono 0,1482 acido carbon. libero. 
» id. in volume cont. 75 volumi di acido 
carbonico a 0°, o sia 81 voi. alla 
temperatura della sorgente. 
Temperatura della sorgente = 21% 27 cent, 
o sia 17 7* Reaumur. 

Siccome il grado di concentrazione delle so- 
luzioni saline trovasi ,in un certo rapporto col 
peso specifico delle stesse soluzioni, ho cre- 
duto utile di fare la determinazione esatta del 

» 

peso specifico anche di quelle acque, di cui 
non è stata fatta che l'analisi qualitativa, ac- 
ciò si potesse stabilire un confronto della loro 
ricchezza relativa in principii fissi. Nel quadro 
seguente le acque minerali di S. Giuliano so- 
no disposte in ordine crescente , cominciando 
dal l" acqua fredda del Bagno di Levante che 
presenta un peso specifico minore di tutte le 
altre, e progredendo mano mano fino all'ac- 
qua del Pozzetto, in cui il peso specifico è il 
maggiore. Le quantità relative de' diversi sali 
disciolti seguono lo stesso ordine. 
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reto tpecifìco 

Acqua fredda del Bagno di Levante. 1 , 00062 
Acqua fredda del Bagno di Ponente. 1 , 00068 
Acqua temperata del Bagno di Po- 
nente 1,00192 

Acqua calda del Bagno della Re- 

V gina 1,00226 

Acqua calda del Bagnetto N.° 9 . 1 , 00229 
Acqua fredda del Bagno della Re- 
gina 1,00231 

Acqua calda che alimenta le tinoz- 
ze del Bagno di Ponente . . . 1 9 00232 
Acqua del Bagno di Marte. . . 1,00232 

Acqua del Pozzetto 1, 00238 

Dal confronto de' numeri surriferiti si de- 
duce che T acqua fredda del Bagno di Levante 
è la più povera di principii salini, mentre 
quella del Pozzetto è la più ricca. Inoltre l'ac- 
qua fredda, sia del Bagno di Levante, sia di 
quello di Ponente si possono riguardare come 
identiche, mentre il peso specifico dell'una 
differisce da quello dell'altra appena di 6 cen- 
tomillesimi, quantità che si può impunemente 
trascurare. La stessa osservazione si potrebbe 
applicare all'acqua calda e fredda del Bagno 
della Regina, calda del Bagnetto N.° 9, calda 
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del Bagno di Ponente ed a quella del Bagno di 
Marte. Queste cinque acque hanno difatto un 
peso specifico che varia pochissimo dall'una 
air altra, e però si può ritenere che la pro- 
porzione delle materie saline in esse disciolte 
è presso a poco eguale. 

I dati dedotti dall' analisi chimica, dal 
peso specifico e dalla temperatura farebbero 
supporre che l'acqua temperata del Bagno di 
Ponente potesse essere un miscuglio di acqua 
fredda e di acqua calda; e infatti la sua tem- 
peratura e la proporzione de' sali che vi sono 
disciolti si trovano appunto ne' limiti massimo 
dell'acqua calda e minimo dell'acqua fredda. 

Finalmente ho creduto che potesse essere 
di qualche utilità la conoscenza delle sostanze 
gassose che si sviluppano dalle acque mine- 
rali di S. Giuliano, quindi ho determinata la 
composizione de' gas raccolti ne' due pozzetti 
del Bagno della Regina. La stessa operazione 
non è praticabile per le altre acque, non essen- 
do allo scoperto le polle da cui scaturiscono. 

100 parti di gas in volume racchiudono: 

Acqu^calda Acqua fredda 

Acido carbonico 13, 41 6, 82 

Ossigeno 3, 66 4, 54 

Azoto 82,93 88,64. 
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§. 3. Proprietà mediche in generale. 

L'acque termo-minerali dei nostri Bagni 
entrano nel genere delle saline, cioè di quel- 
l'acque che tengono in soluzione diversi sali 
neutri che agiscono in un modo rimarcabile 
sull'economia animale, rianimando la circo- 
lazione languente, imprimendo nuova dire- 
zione all'energia vitale, ristabilendo l'azione 
perspiratoria della pelle, richiamando al tipo 
fisiologico le secrezioni viziale o soppresse, 
promovendo evacuazioni salutari, sia per l'o- 
rine, per secesso o per traspirazione, produ- 
cendo nell'economia un cambiamento inlimo e 
profondo, e in (al modo s'adoperano all'ester- 
no e all'interno, come ampiamente esporremo 
a suo luogo. 

Queste acque come molte altre termali (0, 

(1) L'acque calde erano io molto pregio presso gli 
antichi, i quali non improbabilmente s'erano accorti che 
sono por natura prive della potenza di nuocere, se si 
adoperino per medicina, e che al contrario elle hanno 
maravigliosa facoltà di giovare come sovrano universale 
rimedio. V. Cocchi, pagg. 87 e 88, cap. 2. Infatti l'agente 
principale dell'acque termali è il calorico, il quale è uno 
degli stimoli necessari alla vita, senza del quale anderebbe 
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contengono scarsa quantità di sostanze saline, 
eppure riescono efficaci; sicché non senza ra- 
gione può stabilirsi che la loro efficacia è 
principalmente riposta nella costanza della 
loro temperatura, ma senza però pensare che 
debbano credersi inefficaci i diversi sali in 
esse contenenti. Sono d 1 un gran valore nelle 
malattie croniche, nettando e stimolando la 
pelle, ristabilendo le funzioni di questo vasto 
emuntorio, provocando un movimento vitale, 
un lieve eccitamento, il quale in molte affezio- 
ni morbose riesce un mezzo di guarigione. 

Grandemente esteso ed utile è Puso di que- 
st' acque pei bagni universali e parziali. As- 
sorbita per immersione dalle boccuccie dei 
vasi linfatici, s'insinua nelle parti le più in- 
terne del corpo, e vi apporta per mezzo dei 
suoi sali, i principj stimolanti in essa conte- 

a Coire. Quesl'é quello che mclle in molo la natura 
organizzata, senza del quale resterebbe estinta, o alraeuo 
grandemente intorpidita, per lo che può tisicamente chia- 
marsi l'anima della natura organizzala. La diminuzione 
di questo principio nell'inverno fa nascere lo squallore 
sulla terra, ed il ritorno di esso in primavera ne rende 
brillante l'aspetto; dalle quali cose indurre si può l'aziono 
che il calore dee esercitare anche sul corpo amano po- 
stovi a coniano, mediante il bagno fatto nell'acque termali. 
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nuli, i quali unitamente al calorico, promove 
la circolazione linfatica, e produce i necessari 
salutari cambiamenti sostanziali. 

I bagni in queste acque sono principalmente 
utili nelle nevrosi) o sia in tutte quelle forme 
di malattie in cui lo sconcerto sembra in par- 
ticolar modo dominare nel sistema nervoso, e 
mentre un tale sconcerto non venga mante- 
nuto e fomentato da una qualche causa locale, 
niun rimedio è preferibile all'uso di questi 
bagni: e essi, dando una felice inversione alla 
fibra, la rendono meno irritabile, e perciò 
non così soggetta a queir irregolari movimenti 
che sotto tante svariate forme affliggono più 
particolarmente i soggetti forniti d' un sistema 
delicato e sensibile. 

In generale poi, siccome quest'acque non 
sono cariche di troppi sali, 'possono impune- 
mente prescriversi anche ai temperamenti i 
più sensibili, i più delicati e soggetti ad irri- 
tazioni e convulsioni d'ogni maniera. 
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CAPITOLO II. 

Notizie generali relative all'uso dei Bagni 

di 5. Giuliano. 

Felix qui alta caligine mersas pandit 
et volvit tenuissima vincula rerum. 

Anow. 

Queste acque termo-minerali contengono le 
sostanze già indicate 0), sono più pesanti del- 
l'altre acque, e quantunque già provvedute 
d'un grado considerabile di calore, non bol- 
lono più presto dell'acqua comune, e a cose 
uguali, si raffreddano più lentamente, o sia più 
a lungo conservano il loro calore fenomeno 
dovuto alla maggior densità di cui quelle sono 
fornite in ragione delle sostanze saline che vi 
sono sciolte, o in qualche maniera mescolate 
e sospese, e non abbandonano con tanta faci- 

(t) Ved. S- 2. 

(2) Le accuratissime e reiterate esperienze di Long- 
Champ però dimostrano che è un errore il credere che il 
calore dell'acque termali sia d'una natura particolare, e 
che abbiano la facoltà di conservare a lungo il loro colora 
più dell'acqua comune. K. Alibbrt, Prmcis tur les eaux 
minerales, pag. 45. 
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lità il gas che contengono, ma il fenomeno il 
più rimarcabile è la costanza della loro tem- 
peratura, che presso a poco è la stessa da più 
secoli 0). 

(1) La causa del calore perenne e naturale dell'acque 
termali ha sempre esercitalo la mente dei naturalisti © 
dato luogo a numerose ipolesi, basato sopra teorie più 
o meno vaghe, sopra fatti più o meno verisiraili . Oggi- 
giorno però quasi tutti s'accordano nell' attribuirla al 
fuoco centrale, ma la tuttora non uniforme opinione sul- 
l'origine d'un tale fenomeno, è una delle triste provo 
dei limiti della mente umana, ed è facile il federe che 
la causa reale è ancora ignota, e forse saremmo tentati 
a ripetere con Richardot, che le acque termali sono 
calde, perchè tale fu la volontà di Dio. V. Assegowd, Afa- 
fiu<?i,pag. 249. Spiegazione la quale sebbene non soffra 
obiezione, non lascia la mente senza desiderio, e sodisfa 
poco la curiosità, e perciò un tal fenomeno « in intricata 
via tuttora resta in scura nebbia avvolto». Revbrbt, Comp. 
et Arcana Dei miraculis piena. 

Stimo non inopportuno di qui esporre in proposilo la 
plausibile congettura emessa dal Prof. Giorgio Santi, rela- 
tiva alla spiegazione del riscaldamento costante e naturale 
dell'acque termo-minerali di S. Giuliano. Esso crede che 
il calore di queste acque, almeno in parte, sia dovuto al 
perpetuo transito delle stesse per diversi strati di schisti, 
una delle più abbondanti specie di minerali, della quale è 
costituita la massa do' Monti Pisani, e dai quali pure esse 
probabilmente prendono. la magnesia e l'argilla, che co- 
slautemente si trovano tra i componenti delle medesime. 
V. Sarti, Analisi dell'Acque mineralidi S. Giuliano,?. 39 
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Si fa uso di quest'acque salubri in cinque 
differenti modi, cioè di bevanda, di bagno, di 
docciatura, d'injezione e di stufa 0). La scelta 
di ciascuno di questi modi dee dipendere dal 
consiglio del medico, secondo la varia natura 
del male, e non dal capriccio di colui cbe 
s'jimmag inasse d'essere conoscitore della diffi- 
cile arte medica, onde evitare che alcuno 
senza buona ragione scelga talora dei sunno- 
tati cinque modi i meno universali e i meno 
efficaci . 

Il luogo poi unicamente idoneo air uso di 
queste acque, è senza dubbio quello della loro 
sorgente, poiché trasportate altrove non si 
potrà sperare di ricavarne vantaggio; elle per- 
dono primieramente il gas acido carbonico e 
quel loro costante calore, così temperato e 
così adatto agli effetti salutevoli da prodursi 
coir applicazione esterna per quanto spazio si 
vuole (2). 

(t) In questo scritto ti tiene soltanto decorso di 
qnest'acqae ad uso di bagno, proponendomi in seguito 
di trattare degli altri quattro modi qui notali. 

(2) Siccome il giovamento sperabile dall'immersione 
in quest'acque si dee in gran parte alla costaute unifor- 
mità di calore, e questa potendosi difficilmente ottenete 
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Perciò il luogo più opportuno per l'uso delle 
nostre acque è Pistesso Villaggio dei Bagni, 
nel quale si verificano moltissime circostanze 
d'arte e di natura, favorevoli per il buon suc- 
cesso di questa medicatura dell'acque, essendo 
un canone universalmente riconosciuto per 
assolutamente necessario già più tre secoli so- 
no da Tura di Castello, che chiunque ha biso- 
gno dell'acque termali, meglio farà certamente 
a portarsi alle loro fonti, ed assai meno potrà 
sperare di ricavarne vantaggio trasportandole 
altrove (i). 

§. 1. Stagione più 'idonea per farne uso. 

Fu precetto degli antichi, comprovato dal- 
l'esperienza, che il tempo più conveniente per 
valersi delle nostre acque termo-minerali, ri- 
spetto alla stagione dell'anno, è senza dubbio 

coll'artificiale riscaldamento dell'acque comuni, e da 
queste stesse terme minerali trasportale lungi dalla sor- 
gente, è necessario, onde prevenire gli abusi e tutte le 
triste conseguenze che ne potrebbero derivare, che se ne 
faccia uso alia loro scaturigine con quelle regole che in- 
dicheremo al Cap. III. di questo scritto. 

(1) V» Tira de Casi m-lo, De li ahi. omn. cap. 11. p. 49. 
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nei cinque mesi più sereni e più caldi, dal mez- 
zo Maggio al mezz'Ottobre, non per ragione 
dell'acque, le quali conservano inalterate le 
loro qualità, ed uniforme il loro calore (0,ma 
perchè negli altri sette mesi l'inclemenza e 
le vicissitudini atmosferiche rendono assai più 
incomodo il passaggio dall'abitazioni ai ba- 
gni, e non tanto ameno il soggiorno, non po- 
tendosi facilmente godere degli allettamenti 
della campagna, e privi degli esterni van- 
taggi dei salubri esercizj del passeggiare e del- 
l'equitazione, ed inoltre in quel tempo, le 
forze vitali sono le meglio disposte a favorire 

10 scioglimento delle malattie; ed al contrario, 
l'azione salubre di quest'acque trovasi coronata 
da più favorevole resultamelo, allorché ven- 
gono adoperate nei suindicati mesi. Ma nondi- 
meno quando un bisogno urgente per qualche 
particolare infermità o abitudine richiedesse 

11 pronto soccorso di quest'acque nei rimanenti 
mesi più freddi dal mezzo Ottobre fino al mezzo 
Maggio, esse si possono bene adoprare sicura- 
mente colle sufficienti cautele nel temperare 

coll'arte Paria ambiente fuori del bagnò, come 

« 

(1) V. Gap. 1. S- t. 
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ci persuade F esempio e Fautorità degli anti- 
chi colle loro terme artificiali d'inverno d'uso 
popolare, e come dimostrano molte particolari 
care fatte dai moderni colle terme naturali 
nella fredda stagione, registrate nelle memorie 
dei medici, e come alcuni ne hanno fatto Fespe- 
rienza CD . Possono anche utilmente adoperarsi 
sotto i cocenti ardori delF estate, essendo or- 
mai svanito ì antico pregiudizio in allora assai 
generalmente diffuso, che dovesse escludersi 
F uso dei bagni nel tempo della canicola 

(1) Riporta il Cocchi che un certo Pietro Giacomelli 
pistoiese, vecchio custode di questi Bagni, gli comunicò 
che oell* inverno del 1742, si bagnava il Capitano dei 
Granatieri tedeschi e non ne sentiva danno alcuno, e 
mangiava e beveva stando nell'acqua. (V. Coccai dei 
Bagni di Pisa, cap. 5). 

E modernamente il chiarissimo Prof. Francesco Tor- 
rigiani, Archiatro di S. A. I. e K. Ferdinando IH Gran- 
duca di Toscana, e già Primo Medico in questo pio 
Stabilimento baloeario, mancato non ha guari ai rivi, 
allorché nella stagione d'inverno trovatasi a Pisa colla 
Corte, veniva non raramente in tale stagione a pren- 
dere un bagno, dal qnale , siccome egli asseritami, no 
ritraeva sempre non lieve vantaggio. 

(2) 1 mali che anticamente credevansi cagionati dal- 
l'influenza della canicola, dipendono non già da essa, ma 
perché in quell'epoca dell'anno il sole essendo ordina- 

5 
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oggigiorno niuno più crede che questa costel- 
lazione abbia virtù deleterie e speciGche, giac- 
che il concorso a questi Bagni è maggiore nel 
mese di Luglio fln'oltre la metà d'Agosto; ed è 
in questo spazio di tempo nel quale il iratis- 
simo tepore delle nostre acque riesce proficuo 
per P uso medico, particolarmente se si faccia 
lunga ed agiata dimora nel villaggio dei Bagni. 

• §. 2. Ora la più adattata . 

11 tempo, rispetto alla giornata, più idoneo 
air uso del bagno, è la mattina, principiando 
poco dopo il nascere del sole, sebbene si possa 
convenientemente farne uso, come l'esperienza 
lo dimostra, in qualunque altr'ora del giorno, 
mentre però lo stomaco non sia occupato alla 
funzione della digestione, e vi resti spazio per 
qualche conveniente refezione e per qualche 

riamente ardentissimo, e (lardando i suoi raggi quasi ver- 
ticalmente, cagionava delle congestioni cerebrali, delle 
infiammazioni, delle meningiti, e particolarmente delle 
risipole a quelli che si bagnavano a cielo scoperto, e in 
bagni non riparali come i nostri dall'azione riscaldante 
dei raggi di quel pianeta, perciò ò eTidente che tali effetti 
dipendono dall'azione del sole, e non da un influenza 
specifica, come fu creduto nei passali tempi. 
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esercizio e riposo avanti il pranzo. Ma le ore 
mattutine, mentre sia possibile, sono preferi- 
bili prima che il corpo abbia perduto il calore 
del letto, purché le persone non abbiano libe- 
ramente traspiralo. Quelle poi che vanno sotto- 
poste a traspirazione mattutina sarà più utile 
che procrastinino il bagno alle ore le più avan- 
zate della mattina. Le persone che sono av- 
vezze ad alzarsi dal letto di buon'ora, e quelle 
che vanno soggette a sonnolenza per tutto il 
resto del giorno, debbono posporre il bagno 
fino a mezzogiorno 0). 

(1) Anche presso i Romaoi non veuiva accordato di 
bagnarsi a qualunque ora del giorno, ma soltanto ad ore 
determinate, ed erano queste indicate dal suono della 
campana, 

Sonat aes thermarum. 

Martial. 

Plinio poi dice che ciò s'eseguiva all'ore otto della 
notte, e nell'inverno a ore nove della mattina. L'Impe- 
ratore Adriano proibì per mezzo d'un editto, che si apris- 
sero i bagni prima delle ore otto della mattina, a meno 
che ciò non fosse per causa di malattie; 'una tal legge 
fu però revocata da Alessandro Severo, il quale permise 
non solo che rimanessero aperli in tutte l'ore del giorno, 
ma che si potesse profittarne ancora durante la notte nei 
forti calori dell'estate. Il costume dei Romani era di 
bagnarsi sul declinare del giorno, e particolarmente avanti 
cena; nulladimeno le persone voluttuose praticavano i 
bagni anche avanti di questa. Juvbh. 



36 

S. 3. Temperatura dell' acqua da prefermi. 

La temperatura dell'acqua generalmente 
preferibile ad uso di bagno e che è d'una mag- 
giore utilità all'arte di guarire, non dee oltre- 
passare quella del calore del sangue in stato 
normale o un poco al disotto, cioè in gene- 
rale fra i gradi 24 e 28 del termometro di 
Reaumur, e secondo Puganini dai gr. 21 ai 26 
dello stesso termometro; ed a sentimento di 
Lucas mai dovrebbero ordinarsi i bagni al di 
sopra di gr. 32 dello stesso termometro. Una 
tal temperatura del bagno di fatti fa sperimen- 
tare un dolce e blando calore e produce una 
grata sensazione alla superficie del corpo, sal- 
vo però quelle indispensabili differenze rela- 
tive alla sensibilità individuale, o pure per le 
diverse circostanze atmosferiche; ne sono da - 
tal temperatura tampoco temibili gli efletti 
fisici prodotti dalla capacità che V acque ter- 
mali d'una temperatura superiore di alcuni 
gradi a quella dell'organismo hanno per il 
calore CO. 

(1) La temperatura delle varie sorgenti che Tersano 
le loro acque no' nostri Bagni, può dividersi in massima 
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Giova perciò qui fare osservare, che non 
si può stabilire una regola fìssa, invariabile 
ed assoluta, relativamente alla temperatura 
delP acqua generalmente convenevole a cia- 
scun bagnante, ma questa dee essere subordi- 
nata alla sensibilità particolare della persona 
malata o sana che fa uso del bagno, e alle di- 
verse indisposizioni di salute per cui ne fa uso. 
Perciò sarà prudente consiglio d' esplorare per 
mezzo del termometro la temperatura dell' ac- 
qua, prima dell'immersione in essa, e comin- 
ciare piuttosto da un grado assai moderato, 
come il 25° di Reaumur per le prime volte, e 
quando sia d'uopo in seguito aumentarne gra- 
datamente la temperatura. Dietro la cogni- 
zione esatta e approfondata di queste indispo- 
sizioni individuali il pratico deve trovare la 

ed infima. La massima è di 33 gr. del termometro di 
Reaumur, l' infima è di gr. 23 dello alesso termomelro. 
Siccome però la temperatura massima delle nostre sor- 
genti ai riscontra soltanto tale alla loro origine, e de- 
cresce d'alcuni gradi allorché s'estende nella più ampia 
superficie dei respettivi bagni, perciò le bagnature che 
si fanno in essi, debbono a giusto titolo appartenere a 
quella classe di bagni, che diconsi tepidi, cioè a quella 
che più comunemente s'adopera in questo Stabilimento 
balneario. 
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vera sorgente d'indicazione. Questa infatti è 
il punto più interessante della dottrina tera- 
peutica de' bagni; la possibilità o impossibilità 
della reazione sono per il medico quello che è 
per il piloto la bussola che dee dirigerlo fra 
gli scogli, perciò esso dee meno consultare il 
termometro che le diverse circostanze, per sta- 
bilire la temperatura del bagno che prescrive. 

S. 4. Durata di ciascuna immersione. 

Appartiene alla considerazione del tempo 
la durata giornaliera del bagno. Il tempo pre- 
scritto per rimanere nel bagno non può stabi- 
lirsi. E subordinato a molte circostanze che non 
possono determinarsi senza conoscerle, perciò 
deesi aver ricorso ad un medico per tale inte- 
ressantissimo scopo; ma in generale può stabi- 
lirsi che nei bagni più caldi di questo stabili- 
mento balneario l'immersione di rado dovrebbe 
essere meno d'un quarto d'ora, e comunemente 
non più lunga d'un ora, o piuttosto anche più 
breve, secondo che lo richiede il male, il tem- 
peramento e le forze del paziente, avvertendo 
d'andare gradatamente crescendo ogni giorno, 
essendo talora avvenuto che alcuni per sover- 
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chia dimora abbiano sofferto deliquio ed altri 
cattivi effetti ; nei meno caldi o temperati , ella 
può stabilirsi anche a due ore, e più oltre an- 
cora, secondo il senso di giovamento e di pia- 
cere 0). 1 bagni tepidi rilassano e debilitano 
quando vi si rimane per un tempo troppo lun- 
go, ma se il loro uso è convenientemente di- 
retto, se si prende ad alcuni giorni di distanza, 
in generale riescono bene . La regola generale 
ed invariabile però è, che il bagnante dee co- 
minciare il bagno con ordine gradato, perchè 
la nostra natura non soffre senza danno mu- 
tazioni veementi, crescendone giornalmente la 
durata, e questa dee essere tanto più breve 
quanto più la temperatura del bagno è elevata: 
ma la regola più sicura è, che essa dee essere 
proporzionata alla forza del malato, air inten- 
sità della malattia, alla tolleranza di ciascun 
bagnante e agli effetti che ne ritrae. Vi sono 
degli stabilimenti d'acque termali ove la du- 
rata del bagno caldo, non solo oltrepassa di 
gran lunga il limite suindicato, ma si ripete 

(1) Il bagno tepido o temperalo nelle nostre acque 
può impunemente anzi con vantaggio in alcuni casi ecce- 
zionali prolungarsi tre o quatlr'ore, siccome io slesso 
ho reiteratamente verificalo praticarsi da alcuni individui. 
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anche utilmente nel dopo pranzo. Riguardo 
poi ai nostri bagni può stabilirsi, che una sola 

• 

immersione giornaliera più o meno prolunga- 
ta è sufficiente per rendere vantaggioso V uso 
dei medesimi ; l'aumento di calore e di tuono 
è il resultamelo di una sola immersione gior- 
naliera, d'altronde V osservazione mostra che 
la sua repetizioue manifestamente indeboli- 
sce (i), perciò questa non deesi reiterare che 
dietro il consiglio d'un medico, che ne cono- 
sca la convenienza e Futilità in qualche caso 
eccezionale, come nel caso d'affezioni convul- 
sive steniche o di malattie della cute, ma in 
generale è più prudente bagnarsi una sola 
volta il giorno . 

(1) Gli antichi e principalmente i Romani non bene 
operavano bagnandosi nel corso d'un giorno presso a 
poco Unte volle quante noi ci laviamo le mani. Lorenzo 
Joubert medico francese che ha fatto delle dotte ricerche 
sull'antichità, cita esempj di Romaoi illustri, i quali abi- 
tualmente si bagnavano in estale da quattro Ano a otto 
volto al giorno: fra qoesti si nominano gl'Imperatori Co- 
modo e Giuliano. — A Baden lo slesso individuo preode 
il bagno qnattro e cinque volte al giorno, ed anche lo 
passa intieramente nell'acqua, e talora una parlo della 
notte. A Pfeser la giornaliera durata del bagno è dalle 
selle alle dodici ore. 
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S. 5. Durata dell'uso del bagno. 

La durata di questa soave e potente medi- 
catura nelle nostre acque termo-minerali, o 
sia lo spazio di tempo più ordinario che gene- 
ralmente viene praticato per prendere i bagni, 
s' è veduto per più esperienze che ne 9 mali più 
solubili potrebbe limitarsi a due o tre setti- 
mane, e ne' mali più difficili e ostinati anche 
a cinque settimane, oltre il qual termine pare 
che possa essere superfluo il prolungamento 
per V intenzioni medicinali, sebbene non si sia 
osservalo che ne sia avvenuto alcun danno . 
Ma il vero termine dei bagni dee essere, fin- 
che il bagnante conosce che ne ritrae profìtto 
e giovamento . Perciò talora è necessario insi- 
stere nel loro uso, onde ottenerne i più felici 
efletti; è erroneo il credere, che spirato que- 
sto tempp, sia inutile il prolungare 1* uso dei 
bagni . Vi sono delle malattie che si dissipano 
in un corto spazio di tempo, ma ve ne sono 
altre che esigono che s' insista molto nel loro 
uso. Quando si tratta di sanità non bisogna 
precipitare. Deesi perciò attribuire al modo 
quasi istantaneo di prendere i bagni la man- 
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canza di felice successo delle malattie nelle 
quali questo rimedio era perfettamente indi- 
cato . 

L'età, il sesso, il temperamento, la malat- 
tia, lo slato attuale del malato, Fazione più o 
meno pronta dell' acque in certi individui più 
che in certi altri, sono regole che si debbono 
osservare, per determinare la durata de' ba- 
gni. Non se ne dee cessare Puso che dopo ave- 
re ottenuto il bramato scopo; molte persone 
non hanno recuperato la salute, che prenden- 
do i bagni, per due, tre, quattro e sei mesi, 
ed anche per diversi anni. 

§. 6. Precauzioni preparatorie al bagno 4 

Primieramente, se il bagnante viene da 
lontano, è importante che si riposi con mente 
quieta il resto del giorno del suo arrivo e tutta 
la notte successiva . E siccome, nel fare un 
corso di bagni, è cosa essenziale avere il ven- 
tre libero, quando in esso si riscontrino segni 
manifesti di gastricismo nelle prime e seconde 
vie, si purgherà con acqua del Pozzetto, 0 con 
altro blando purgativo, o ricorrerà ai lavativi 
o alle docce ascendenti. 
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Secondariamente, siccome la sensazione del 
calore è fallace, è necessario che il bagnante, 
prima d'entrare nel bagno, regoli la tempera- 
tura dell'acqua del medesimo, onde proporzio- 
narla secondo F indicazione del medico, allo 
stalo diverso de' mali, al calore ed al volume 
dell'acqua, per assicurarsi della temperatura 
di essa, la quale in generale non dee, anche 
nella stagione d'inverno oltrepassare i gr. 28 
o 30 del termometro di Reaumur. 

E inoltre importante che i bagnanti, prima 
d'entrare nel bagno, siano in uno stato di 
calma fisica e morale . 

Il bagno deesi preferibilmente prendere la 
mattina a digiuno, ma se cosi non potesse es- 
sere tollerato, si dovrà prendere qualche tem- 
po innanzi una piccola quantità di cibo, come 
un semolino, un brodo o qualche altro alimen- 
to di facile digestione. 

Sarebbe nocevole prendere il bagno imme- 
diatamente dopo il pasto, ma soltanto deesi 
prendere sei o sette ore dopo d'aver mangiato: 
è ancora di necessità di non sentire carico lo 
stomaco, perchè le forze dirigendosi verso il 
medesimo per il travaglio della digestione, il 
bagno permutandolo verso V organo esterno, 
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la digestione sarebbe necessariamente pertur- 
bata O). Nondimeno vi sono dei casi nei quali 
è utile bagnarsi poco tempo dopo aver preso 
degli alimenti, cioè quando gli organi della 
digestione sono in uno stato di spasmo violen- 
to . 11 bagno in questa circostanza porta sulla 
pelle un impressione di rilassamento, la quale 
s' espande agli organi digestivi e ne distrugge 
lo spasmo (*). 

Le donne debbono generalmente astenersi 
dal bagno nel tempo della mestruazione, men- 
tre però questa s' operi facilmente; se all'in- 
contro fosse difficile, possono farne uso ad un 
calore moderato; la stessa regola è applicabile 
an i'lie agli emorroidarj . 

È utile prima del bagno fare un poco di 
moto, il quale dee essere moderato e di corta 

(\) Una tal cosa fa notata Ano da Giovenale coi se- 
guenti Tersi, 

Pana (amen presene cum tu deponi* amictus 
TurgiduM et erudum pavonem in balnea portai. 
Hine tubila morte* atque intestata teneetus. 
(2) Tissot ha veduto delle persone nervosissime che 
non potevano digerire che nel bagno. Si comprende dopo 
ciò perchè Ippocrate ne raccomandava l'uso, quando gli 
intestini erano irritali da un purgante drastico « Post 
veratrum epotum lavare oportet ». 
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durata, da non arrecare stanchezza e sudore, 
e io generale meno luogo quanto più la suscet- 
tività nervosa è maggiore. 

Non bisogna entrare nel bagno allorché la 
traspirazione è molto avviata, e il corpo è 
stanchissimo e sudante ed anche dopo un smo- 
derato esercizio O). 

Quando il genere d'affezione fìsica esige che 
il malato prenda bagni caldi, bisogna farli 
precedere dai temperati, dei quali giornal- 
mente deesi aumentare il calore . 

11 bagnante dee entrare nel bagno, vestito 

(1) U ballo ò il divertimento non infrequente dei 
ricorrenti a* nostri bagni , e questo praticasi in tempo 
di notte, e. Tiene continuato Ano ad ora molto inoltrala 
di essa. È difficilmente possibile che quelli individui che 
s'abbandonano ad un tale violento e prolungato esercizio 
di corpo, particolarmente le donne delicate, non vadano 
incontro a gravi pericoli , prodotti da soppressa traspira- 
zione, esponendosi al cambiamento istantaneo di tempera- 
tura, cioè da uno stalo di traspirazione accresciuta e di 
sudore al sereno della notte. Perciò sarà prudente e ben 
fatto che quei tali nel giorno successivo al ballo s'asten- 
gano dal fare il bagno, o lo facciano ad ora molto tarda^ 
poiché é diffìcile che la forza vitale siasi ristabilita suffi- 
cientemente dopo un sonno corto e interrotto ; diversa - 
mente operando, ne possono avvenire varj non lievi 
perturbamenti di salute. 
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d'una camicia, o meglio cappa, acciò le parti 
del corpo, che sono fuori dell'acqua non resti- 
no esposte al freddo. Deesi anco coprire la 
testa con uno scuffìolto o berretta per guaren- 
tirsi dai vapori acquosi che s'inalzano dal- 
l'acqua del bagno, i quali raffreddandosi pos- 
sono produrre delle flussioni a questa parte. 

§. 7. Precauzioni durante il bagno . 

Onde nulla si opponga agli effetti salutevoli 
che s'attendono dal bagno, è importante di 
mantenere il fisico e il morale in stato di per- 
fetta calma, ed escirvi quando si sperimentano 
ansietà, soffocamento e leggiera vertigine. 

Per tutto il tempo che si sta nel bagno, bi- 
sogna ciarlare o leggere qualche libro dilette- 
vole, ed allontanare, per quanto è possibile, 
l'idee triste e i perturbamenti d'animo che 
assai spesso si frappongono al felice anda- 
mento della cura vi). 

(1) Alcuni scrittori meditarono nel tempo del bagno 
le loro composizioni. Svelonio parla d'nna raccolta 
d'epigrammi che Augusto aveva composti nel bagno. 
Plinio il (no vino dice cbesuo zio ascoltava o dettava delle 
letture utili mentre si bagnava. 
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Nel bagno, mentre la malattia l'esiga, può 
beversi con vantaggio l'acqua del Pozzetto e 
r acqua acidula d'Asciano. 

In generale non bisogna mangiare nel ba- 
gno; se però il bagnatile sente della debolez- 
za, o disposizione allo svenimento può pren- 
dere un brodo o qualche altro leggiero cibo. 

Prima d'esctre dal bagno, bisogna aver pre- 
parato un lenzuolo o un gran panno asciutto 
e caldo, acciò all'uscire dal medesimo, possa 
il bagnante coprirsi, ed aqche invilupparsi, 
per opporsi al raffreddamento che conseguita 
l'uso del bagno, il quale si sospenderà, se av- 
venga un cambiamento improvviso d'una tem- 
peratura fredda . 

§. 8. Precauzioni successive al bagno. 

I bagnanti, appena usciti dal bagno, si fa- 
ranno immediatamente asciugare nella stanza 
del bagno o nella contigua ad esso con panni di 
lino, asciutti e moderatamente riscaldati, si ve- 
stiranno sollecitamente, e ivi si tratterranno, 
alcun poco, prima d'esporsi all'ambiente estcr. 
no, onde evitare colla maggior cura il contatto 
dell'aria fredda, e per opporsi al raffredda- 
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mento che sussegue l'uso del bagno d'una tem- 
peratura moderata, particolarmente, se siasi 
fatto uso del bagno nelle prime ore della mat- 
tina, e quindi staranno in riposo in un dolce 
ambiente, o si porranno in letto caldo almeno 
per mezz'ora, e finché il calore si sia ridotto 
al naturale, ad oggetto di favorire quella mo- 
derata traspirazione che i bagni quasi sempre 
procurano, e quindi faranno un agiato moto 
per la stanza. 

Bisogna che i bagnanti non escano di casa 
troppo di buon ora, e vi ritornino presto nella 
sera per guarantirsi dall'impressione del fred- 
do e dell' umido nel corso del giorno, ma par- 
ticolarmente nella sera, poiché è pericoloso 
V esporsi all'aria umida, per essere questa ca- 
rica d' umidezza in proporzione del calore che 
si prova durante il giorno dalla flne di Giugno 
Ano alla fine di Settembre, epoca dell'anno in 
cui il sereno è sensibile e pericoloso. 

Sebbene, come superiormente si è detto, i 
bagnanti dopo essere usciti dal bagno, debbono 
stare alcun poco in riposo; non è però d'asso- 
luta necessità, come si suole generalmente pra- 
ticare, di mettersi in letto e procurarsi il su- 
dore, mentre però il bagno non sia stato fatto 
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nelle prime ore della mattina, avendo I 1 espe- 
rienza dimostrato che non solo si può impu- 
nemente astenersene, ma che è meglio rispar- 
miare quel sudore, purché P ambiente ove il 
bagnante si trattiene sia temperato. Siccome 
Tacque termo -minerali aprono i pori ed ac- 
crescono la traspirazione, questa sola nella 
sua spontanea copia, è sufficiente ed innocua 
evacuazione, ove al contrario il sudore è sem- 
pre violento e rende le forze languide ed esa- 
uste, particolarmente, se il bagnante venga 
sopraccaricato di coperte o entri in un Ietto 
caldo. 

I bagnanti non debbono maugiare imme- 
diatamente dopo esciti dal bagno, ma secondo 
il consiglio d' Ippocrate, dopo P intervallo di 
mezz'ora, onde non perturbare la digestione, 
poiché vedonsi non raramente indigestioni oc- 
casionate dal bagno preso troppo presto dopo 
il cibo, e susseguirne ancora l'apoplessia. 

Deesi dormire dopo il bagno? Il sonno è la 
quiete de' sensi e de' movimenti volontarj è 
uno dei gran beneiìzj della natura^ ci procura 
in qualche modo la felicità di rinascere ogni 
giorno, e di godere, per così dire d'una nuova 
vita. Senza il sonno, quanti pochi allettamenti 

4 
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avrebbe la vita,' come la vita s'indebolirebbe 
rapidamente! Togliete air uomo, ha detto un 
filosofo del nostro secolo, il sonno e la spe- 
ranza, e sarà Tessere il più infelice. Perciò si 
può dormire, mentre si sia vegliato nella notte, 
diversamente è meglio fare del moto e un 
leggiero esercizio. Quando i bagnanti non so- 
no troppo stanchi, quando il loro corpo non 
è coperto di sudore, possono prendere degli 
alimenti e far del moto, poiché con un tal 
mezzo s'aumenta l'appetito, ed allora le dige- 
stioni si rendono più facili: perciò Alessandro 
il Grande spesso diceva: l'esercizio è il mi- 
glior cuoco. 

Debbonsi ancora dai bagnanti evitare tutte 
le vicissitudini atmosferiche, poiché la pelle 
dietro l'uso dei bagni, divenendo più impres- 
sionabile, possono cagionare molti mali. Ma 
le persone sane e robuste dell'uno e dell'altro 
sesso che fanno uso del bagno per diporto e 
non per indisposizioni di salute, possono per 
avventura astenersi dalle precauzioni suindi- 
cate all'uscir del bagno, mentre che però non 
abbiano commesso intemperanza d'alcun ge- 
nere, poiché gli esseri animati hanno la facol- 
tà di mantenersi ad una eguale temperatura, in 
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proporzione della più gran complicazione e 
perfezionamento del loro organismo: e forse 
non esiste miglior prova d'una costituzione 
vigorosa quanto la facoltà di resistere Ano ad 
un certo grado alle impressioni esterne del 
freddo e del caldo . 

Per tutto lo spazio di tempo nel quale si fa- 
rà uso dei nostri bagni si praticheranno le 
seguenti cautele; 

Sarà giovevole che il sonno sia piuttosto 
lungo che breve, prendendone la lunghezza 
dal principio avanti alla mezza notte, e non 
prolungandone la One dopo la levata del sole, 
poiché ogni ragion vuole che si creda, che 
quando il nostro aere ambiente è nella massi- 
ma ombra e distanza dai vividi raggi solari, 
meglio sia lo starne più che si può difesi nel 
dolce caldo delle lenzuola. Il dormire nell'ore 
più calde nel tempo delle bagnature estive, 
mentre che il sonno non sia troppo prolunga- 
to, non solo non apporta nocumento alcuno, 
ma di più accresce il vigore alle membra e . 
la chiarezza della mente, cancellando molte 
dell'inutili idee, e rinfrescando la fantasia, e 
d'una giornata facendone quasi due tranquille 
ed allegre. 
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I bagnanti debbono dare qualche ora al 
moderato esercizio ed air utili e piacevoli oc- 
cupazioni, piuttosto che oziare sulle piume, i 
quali espedienti aiutano 1' azione salutifera 
delle nostre terme, e corroborano la sanità ; 
ma ciascun bagnante dee, dietro il consiglio 
del medico, scegliere quello che 6tima più 
adattato all' indole de' mali che patisce e a sua 
portata; nè ai nostri Bagni manca il comodo e 
1' opportunità pei giornalieri esercizj per ser- 
virsene nelle convenevoli distanze dall' uso 
dell'acque e dei pasti. 

I bagnanti debbono sempre vestire abiti leg- 
gieri e nel tempo stesso suflicientemente caldi, 
poiché la pelle essendo divenuta più molle e 
traspirabile, è più sottoposta ad essere impres- 
sionata dalle vicissitudini atmosferiche; la tra- 
spirazione è essenziale nel tempo della cura 
dell' acque termo-minerali . 

Sarà ancora utile per le femmine l'astenersi 
da un lusso ricercato ed incomodo, che so- 
vente usurpa quel tempo prezioso che potrebbe 
utilmente darsi al passeggio e ad altre piace- 
voli distrazioni . 
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S- 9. Precauzioni dopo terminate le bagnature. 

Terminato il corso dei bagni debbonsi pra- 
ticare alcune precauzioni, onde non rendere 
infruttuosi e temporarj i vantaggi ottenuti dai 
medesimi . 

I bagnanti, dopo aver cessato dall'uso dei 
bagni, debbono continuare a vestire abiti gra- 
vi, ed astenersi da quelli d'estate, evitare il 
fresco della mattina e della sera, e non esporsi 
all'ardore del sole, poiché è cosa essenziale 
mantenere la traspirazione. 

Se P appetito è buono, se la digestione si 
compie facilmente, se non si sono commessi 
errori nel cibo, bisogna astenersi dai purgan- 
ti, i quali in tal caso, lungi dall'essere utili, 
possono distruggere il frutto che si è potuto 
ottenere dall'uso dei bagni. 

Sarà prudente ed ottimo consiglio stare 
in quiete per due o tre giorni prima di met- 
tersi in cammino, quando il viaggio da intra- 
prendersi è lungo, e ritornarsene a piccole 
giornate, e profittare dell'ore nelle quali il 
caldo è meno intenso, come pure riposarsi 
nella notte. 
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Dopo la partenza ed in viaggio, ed anche 
per qualche tempo dopo, conviene osservare 
una moderata dieta ed una regola metodica 
di vivere. Finalmente, siccome l'esperienza ha 
moltissime volte provato, che razione salutare 
del bagno si prolunga anche dopo averne in- 
terrotto Fuso, e che la guarigione cominciata 
ove se ne fa uso, si termina e si conferma 
quando si è di ritorno ai patrii lari, se non 
si è sperimentato sollievo rimarcabile dall'uso 
del medesimo, bisogna tornare a prenderlo 
alcuni mesi dopo averlo lasciato o Tanno suc- 
cessivo, ed i bagnanti aspettino pazientemente 
la loro salute dal tempo, senza di che non può 
sperarsene il completo profitto. 

$. 10. Effetti immediati e generali dei bagni 
termo-minerali tepidi o temperati (i). 

I bagni tepidi o temperati eccitano sopra 
tutta la superficie esterna del corpo toccata 

(1) Siccome l'accettazione della parola Bagno tepido 
talora di versi Oca moltissimo secondo i varj Autori che 
trattano di qaeslo soggetto, debbo fare avvertire che in 
questo scritto per bagno tepido, vuoisi intendere quel 
bagno, la cai temperatura è egusle a quella del calore 
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dall'acqua una sensazione ordinariamente pia- 
cevole di ben 1 essere e di calma , e un dolce e 
gradevole calore all'esterno del corpo; au- 
mento di azione del sistema irrigatori e linfa- 
tico, come pure della traspirazione insensibile; 
la pelle sembra distendersi e rammollirsi; si 
diminuisce V irritabilità generale, si aprono i 
pori e s' introducono per la via dell'assorbi- 
mento una quantità assai notabile d'acqua 
e dei diversi principj salini che trovansi in 
essa (2;; v' è voglia d'orinare, l'epidermide 
si distacca e viene a nuotare alla superficie del 
liquido, e così spogliata, resta più sensibile 
all'impressioni esterne. La respirazione la 

0 

del sangue umano o un poco al di tolto, cioè dai gr. 24 
ai 28 del termometro di Reaumiir, che fa sperimentare 
ud dolce, temperato e non incomodo calore, nel quale 
il bagnante non trotasi ponto affetto da un gran calore, ne 
dalla sensazione del freddo. 

(2) L'assorbimento dell'acqua mentre il corpo sta per 
qualche tempo immerso nel bagno é prosato da numerose 
e decisire esperienze e poche persone l'ignorano; in 
fatti l'acqua ordinariamente trorasi diminuita d'una quan- 
tità notabile, mentre che il peso del corpo è sensibilmente 
aumentato; un tale assorbimento, secondo l'esperienze di 
Falconer, ascende in un adulto a once quaranta per ogni 
ora in un bagno caldo. 
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quale in principio è incomoda', particolar- 
mente se vi s' immerga tutto il corpo senza 
interruzione, ben presto si ristabilisce nel suo 
stato naturale. Il peso dell' acqua cbe ricopre 
il corpo immerso, necessariamente cagiona una 
compressione sopra tutto il torace e i muscoli 
dell'addome, ma (insensibilmente il corpo vi 
si abitua, e il bagnante trovasi contento. 
Se il bagno è al calore del sangue, cioè a 
gr. 29 del termometro di Reaumur, il polso 
conserva in ciascun miuuto il numero delle 
pulsazioni cbe in esso precedentemente riscon- 
tra varisi; se è un poco al disotto, le sue pul- 
sazioni divengono meno frequenti; la respira- 
zione si rallenta-, il giovane ardente, la donna 
molto delicata vi trovano calma; sulla (ine del 
bagno si sente la disposizione d'abbandonarsi 
al sonno. 

Quest'acqua calda continuamente applicata 
alla pelle, la netta dalle sue immondizie, apre, 
dilata e solletica piacevolmente i pori dei vasi 
assorbenti ed esalanti. Da ciò resulta l'assor- 
bimento delle parti acquose e l'esalazione della 
materia escrementizia della traspirazione, la 
quale essendo destinata ad essere evacuata, 
questo bagno, cioè il bagno temperato, pro- 
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duce il buon efletto di facilitare quest' escre- 
zione, e atteso l'assorbimento delle molecole 
acquose, queste in seguito sono portate nel 
torrente degli umori animali ai quali si me- 
scolano, e non ne può resultare che una di- 
minuzione nel coudensamento dei suoi umori 
e nelT acrimonia che possono aver contratto, 
egualmente che una diminuzione nella du- 
rezza e nella rigidità delle fibre. Se a questi 
effetti prodotti sopra i fluidi e sopra i solidi 
vi s' unisce la cessazione dello spasmo e del- 
l' eretismo, che apporta nei nervi della pelle 
la sensazione piacevole che il bagno fa speri- 
mentare, si giudicherà che dee resultarne una 
maggior facilità nel giuoco delle secrezioni e 
delP escrezioni. 

§.11. Effetti consecutivi o di reazione dei 
bagni termo- minerali tepidi. 

Il bagnante appena uscito dal bagno termo- 
minerale tepido T prova una leggiera sensa- 
zione di freddo, la quale cessa dopo che si ò 
asciugato e vestito ; è più pesante di quando 
v'entrò, atteso V assorbimento dell'acqua per 
mezzo dei vasi inalanti; prova una sensazione 
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di ben' essere che si mantiene per tutto il 
resto della giornata; si sente riposato e rinvi- 
gorito, e se non è più forte, almeno è più 
agile, ed in generale tutte le funzioni del 
corpo s'eseguiscono, non con maggior forza 
ed energìa, ma per così dire con maggior faci- 
lità; la sete si calma, ricrea e fortifica, mentre 
che il bagnante non sia oppresso dalla stan- 
chezza (1>* 

Se il bagno termo-minerale è troppo pro- 
tratto indebolisce (*), come avviene dietro l'uso 
dei calmanti e dei rilassanti; e quanto più il 
polso è frequente e si allontana dal suo stato 
normale, il bagno ne diminuisce la frequenza, 
ed una tal diminuzione di frequenza rendesi 

(1) Gli antichi scrittori usavano l'espressione Balnea 
Herculea, come sinonimo di bagni caldi e termali; ed il 
Baglivi era d'opinione che gli anlicni nostri padri doves- 
sero la loro salute e la loro longevità oltre a un secolo, 
all'uso frequente de' bagni caldi. 

(2) Lo stalo di debolezza però che provano i bagoanli 
dopo una protratta permanenza nel bagno temperato non 
è reale, poiché in esso si fa minor dispendio di forza vitale 
di quello che nou si fa nell'atmosfera: tutto l'organismo 
si riposa riacquistando maggior suscettività pel tratto con- 
secutivo: perciò si dee considerare qual laxitudo unde 
corpus ponderosità sentitur. 
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più sensibile, quanto più esso è prolungato. 
I linfatici, mediante l'assorbimento, attrag- 
gono un fluido, che oltre il calorico, contiene 
anche dei principj stimolanti, i quali unita- 
mente al calorico stesso, danno alla circola- 
zione linfatica un moto per cui anche la linfa 
stagnante talora è promossa. 
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CAPITOLO III. 

Regole igieniche ed indicazioni terapeutiche 

pei bagnanti. 

Plus nocent, quam prosint Thermos, nisi 
recta diatee ratio in Ut observetur. 

nonni Shwubrti , TracL 
de Artrilide qu. HI. 

L^uso del bagno non ha vcrun potere saluti- 
fero nella cura delle malattie, se nel tempo 
stesso non s'osservano le regole prescritte dal- 
l'igiene. Perciò il soggiorno ai Bagni non dee 
servire alle privazioni, come pure alla rilassa- 
tezza circa il modo di vivere. Tutti gli eccessi, 
sono nemici della natura, diceva il Padre della 
medicina, e questa massima ognuno dee averla 
confermata da se medesimo. La gran regola di 
temperanza consiste nel moderare V appetito e 
di non prendere alimenti al di là del bisogno 
indicato dalla fame naturale, e a non far uso 
che dei più semplici. Questa sensazione dee 
servir di guida nei pasti; ma sveuturatamente 
vi sono poche persone che sappiano distin- 
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guere la vera fame dalla fame fattizia, pro- 
dotta dai condimenti coi quali s' alterano le 
vivande, e che cagiouano eccessi nocivi alla 
salute. 

Pertanto la dieta appartiene al modo d'usa- 
re quest'acque, cioè la conveniente scella del 
vitto; e l'oggetto di questo mio scritto sarebbe 
incompiuto, se omettessi di far notare le per- 
niciose conseguenze degli stravizi nel tempo 
dell'uso dei bagni. La cattiva qualità degli 
alimenti e delle bevande, come pure P intem- 
peranza degli uni e dell'altre, sono le sorgen- 
ti le più feconde delle malattie. Ma d'altronde 
sarebbe un consiglio inattendibile e per av- 
ventura anche inutile, quello d' inculcare una 
stretta dieta, ma la sobrietà tanto nel vitto che 
nella bevanda, contribuiranno, non dubito, a 
rendere più vantaggioso un corso di bagni. 

È utile alla salute dei bagnanti di non far 
uso d'una gran varietà di cibi ad ogni pasto, ' 
come i nostri moderni Luculli, la cui esistenza 
fisica e morale è un flagello per l'umanità. 
L'abitudine della frugalità, scriveva Epicuro a 
Mecenate, ci darà una salute vigorosa ed agi- 
lità per tutte le funzioni della vita; l'esperien- 
za ha costantemente provato che il maggior 
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numero di quelli che sono giunti ad un' età 
avanzata, avevano sobriamente vissuto. Per- 
ciò la dieta ben regolata e la più sicura per le 
persone che fanno uso di quest' acque termali 
dee consistere in un vitto semplice, fresco e 
nutritivo, leggiero allo stomaco e di facile di- 
gestione, come sono le carni di vitello, di 
manzo, di pollame o cacciagione, lesse o ar- 
rosto; pesci cucinati con semplicità, frutti de- 
licati e maturi, legumi ed erbaggi ben cotti, 
poco pane fermentato, e poco vino vecchio an- 
nacquato sono preferibili a tutti gli altri com- 
mestibili; debbono d'altronde evitarsi i vege- 
tabili freschi, i cibi salati e secchi, le pietanze 
molto condite, non tanto perchè sono pregiu- 
dicevoli per loro stesse, ma per il loro stimo- 
lare l'appetito a mangiare più di quello che lo 
stomaco può digerire. 

E cosa salutevole fare due o più pasti nella 
giornata, ma non bisogna prendere altri ali- 
menti tinche non sieno digeriti quelli che sono 
stati precedentemente presi, cioè circa quat- 
ta ore dopo, acciò la digestione sia compiuta. 

11 pranzo dee essere più lungo e più copioso, 
ma sobrio, consistente in cibi teneri, arrosto, 
fritto, o lesso, legumi cotti al grasso, e far uso 
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di frutti beo maturi. la generate il pasto della 
sera dee essere parco e leggiero, particolar- 
mente quando ci corichiamo immediatamente 
dopo di esso, e molti debbono anche totalmen- 
te astenersene, acciò lo stomaco nel vegnente 
mattino si trovi più libero (*). 

Operando diversamente, è facile prendere 
delle indigestioni, le qualf obbligano alP am- 
ministrazione di purganti e a sospendere i 
bagni . 

I condimenti riscaldanti, debbono impie- 
garsi di rado e con parsimonia e solo in al- 
cune circostanze e casi particolari; tali condi- 
menti iofatti irritano gli orgaui del gusto, e 
inducono a prendere maggior quantità d'ali- 
menti e di bevande di quella che conviene; 
oltre che tali sostanze incendiarie e stimolanti 
inducono necessariamente, quando se ne fa 
uso abituale e con eccesso, il perturbamento e 
il disordine in tutto il sistema . Debbono an- 
cora i bagnanti astenersi da ogni sorta di sa- 
lumi, di legumi, e da tutte le specie di pesci 
fluviatili. 

II vino si beverà con molta parsimonia, e 

(1) Ih latti fu precetto dalla Scuola Salernitana • Si 
vii me tevit iti (ibi ccena brevi i • . 
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specialmente come stomatico e corroborante, 
di buona qualità, generoso e vecchio, piuttosto 
austero che dolce ed anche diluito coir acqua 
acidula d' Asciano. 

In fine il regime non dee essere uniforme, 
ne conviene fare costantemente uso degli stessi 
alimenti , anzi non ne sono condannate le 
variazioni, ed anche alcuni leggieri e rari 
eccessi ai quali spesso espongono le diverse 
circostanze della vita. La trista uniformità 
non conviene alle persone deboli, inferme e 
valeludinarie. Lo stomaco abituato alla loro 
impressione diverrebbe pigro a digerirli, e 
necessario chedi tempo in tempo * venga ec- 
citato da slimoli inusitati. Infatti si vede che 
la natura ha sparso con profusione una pro- 
digiosa varietà di sostanze alimentarie, ed ha 
inspirato air uomo degli appetiti per tutte 
queste diverse sostanze, ma non per abusarne. 

Sebbene riesca sommamente difficile ovvia- 
re del tutto gP inconvenienti prodotti dall' in- 
temperanza nel vivere e le sue triste conse- 
guenze, ho creduto indispensabile indicare le 
regole generali, onde ogni bagnante che con- 
corre a queste terme, le conosca, e non attri- 
buisca iugiustanicnte air uso del bagno, quei 
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mali che derivano dall' intemperanza, giacche 
se per avventura non trovano in esso il bra- 
mato giovamento, ciò talora non raramente 
dipende dalla trascurarla delle regole dieteti- 
che che tolgono loro gran parte di quei bene- 
fizi, i quali riporterebbero in breve tempo vi- 
vendo con regola-, e non s'accorgono che 
eglino stessi ne sono la causa, ed a torto con- 
tinuamente ne incolpano le acque termali, 
predicandole come inutili e come dannose. 

Inoltre i bagnanti per evitare la grave noja, 
particolarmente nelle lunghe e calde giornate 
dei mesi di Luglio e d'Agosto, debbono tratte- 
nersi con allegra compagnia in piacevoli ra- 
gionamenti, schivando assolutamente le serie 
occupazioni, prendendosi un qualche inno- 
cente divertimento, come sarebbe il giuoco, il 
quale sovente diventa necessario, ma fra que- 
sti conviene scegliere il più facile, il più dilet- 
tevole e il più semplice, e diretto in modo che 
le vincite di soverchio non allettino, e le per- 
dite di troppo non danneggino o il pensiero o 
la borsa 0). 

(1)1 giuochi gravi e d'azzardo, essendo stati sempre 
riconosciuti ooa delle principali cagioni perturbatrici del- 
l animo dei bagnanti, facendosi in essi dispendio di grandi 

5 
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Passate poi le ore più calde possono agiata- 
mente andar passeggiando o a piedi o in vet- 
tura fino al tramontare del sole: ed in fine si 
praticheranno tutte le altre precauzioni igie- 
niche indicate (D. 

Estese e utili sono le indicazioni terapeuti- 
che pei bagni in quest' acque . 

Questi bagni iu primo luogo convengono e 
sono lodevolmente impiegali in qualunque 
epoca della vita per mantenere la salute e la 
nettezza personale, in quanto che detergono la 
pelle dall'immondizie che vi lasciano la tra- 
spirazione e il sudore, e ne conservano la sua 
morbidezza ed attività. Viene in esse ricono- 
sciuta ancora la virtù cosmetica, cioè d'abbel- 
lire la carnagione sana, rendendola più bian- 
ca, più rossa, più chiara e più morbida e li- 
scia, col facilitare l'ingresso alla linfa traspa- 
rente ed al sangue nei vasi conniventi della 
superficie, e col rimuovere le deposizioni dure 
ed opache dai fori e follicoli cutanei. 

somme di danaro, la cai perdila reca gravi dispiacenze, 
iooo d'ostacolo al facile stradamene della bagnatura; 
perciò non ha guari con savia disposizioue del nostro 
benemerito Sovrano è staio proibito in questo Stabilimento 
Baloeario il rovinoso giuoco del Faraone. 
Ci) Yedi Cap. fi. S- 6. 
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Sono poi principalmente indicati in tutti i 
casi. Dei quali la pelle è la sede del calore, del 
prurito, di un infiammazione eritematica, co- 
me Della risipola, nell'erpete, Della rogna ec, 
sodo pure d'un gran valore per ristabilire le 
funzioni dell'apparecchio cutaneo, stimolando 
le funzioni di questo vasto emuntorio, provo- 
cando un movimento vitale ed un lieve eccita- 
mento, il quale in molte affezioni inveterate di 
tale apparecchio è un efficace rimedio, e l'ac- 
qua contenuta nel bagno, attesa la sua costante 
temperatura e i suoi principi mineralizzalori, 
s'insinua per mezzo dell' assorbimento delle 
boccucce dei linfatici sulle parti più intime 
del corpo, e vi apporta, mediante i suoi sali, i 
necessarj salutiferi cambiamenti. 

Le nostre acque sono ancora indicate nelle 
Nevrosi, o sia in tutte quelle forme di malat- 
tie nelle quali lo sconcerto sembra in partico- 
lar modo dominare nel sistema nervoso; per- 
ciò si può stabilire con sicurezza che i nostri 
bagni giovano in tutte quelle circostanze nelle 
quali esiste rigidezza e tensione della fibra, e 
quando ci proponiamo di determinare un eru- 
zione depuratola o di mantenerla, come nelle 
rogne, negli erpeti e altre malattie cutanee, o 
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queste esistono, o siano state rimandate in- 
dietro, i nervi trovansi in stato d'eretismo, 
particolarmente nei soggetti forniti d'un siste- 
ma delicato e sensibile. 

In generale poi , siccome quest' acque non 
sono cariche di troppi principj salini, così pos- 
sono impunemente, anzi utilmente, prescri- 
versi anche ai temperamenti i più delicati . 
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CAPITOLO IV. 

Cenno generale delle diverse infermità nelle 
quali f esperienza ha comprovato /' utilità 
dei bagni nell'acque termo-minerali di 5. 
Giuliano. 

Necesse est unumquemque fontem 
per experientiam cognovisse. 
Gale.™, de Sanitate tuenda. 

Non basta P avere esaminato P azione fisica è 
fisiologica di quest' acqua termo-minerale sul- 
P economia animale per mezzo dell' immer- 
sione in essa nello stato normale . È ancora 
più importante di farne Papplicazione per Pa- 
so terapeutico, esaminare cioè quello che la 
pratica e l'esperienza ci hanno dimostrato di 
più certo nelle correlazioni che quest'acque 
hanno coi diversi stati patologici o sconcerti 
particolari che giornalmente affliggono Fu- 
mana famiglia. 

Siccome ogni stabilimento d'acqua minerale 
ha in qualche modo il suo codice, frutto del 
tempo e dell'esperienza, perciò non ricantere- 
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mo lodi soverchie sull'efficacia di questi bagni 
per la cura delle diverse infermila umane, ma 
non gli vorremo però considerare inferiori a 
molti di quelli di cui si fa uso per la guari* 
gione dei mali; come neppure attribuiremo ad 
essi la virtù di risanare tutte le infermità, ciò 
che farebbe ad essi perdere il merito loro rea- 
le, in vece d'accrescerne grido e celebrità; ma 
ci ristringeremo unicamente a notare quelle 
infermità contro le quali la costante esperienza 
ha mai sempre dimostrato essere quest'acque 
efficace rimedio, ed in alcune potrebbe dirsi 
specifico, giacche oltre che troppo lungo sa- 
rebbe il numerarle, sembrerebbe ancora piut- 
tosto un tristo malinconico catalogo delle li- 
mane calamità che un sincero ingenuo elogio 
dell'acque stesse. 

Il giudizio pertanto che porteremo sugli 
effetti salutari delle nostr'acque sarà affatto 
spassionato e scevro da qualuoque prevenzione 
teoretica • 

L' uso del bagno non saprebbe essere esclu- 
sivo; egli dee essere utilmente modificato dalla 
consociazione d'altri rimedj; dee essere meto- 
dico, ed esige un analisi esatta dei sintomi che 
hanno accompagnato lo sviluppo e Panda- 
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mento della malattia nel suo stato acuto, pri- 
ma che sia passata allo stato cronico: allorché 
poi l'osservazione la più riflettuta non procura 
indizio veruno soddisfacente per stabilire la 
sua opinione sul carature della stessa, il mi- 
gliore e più sicuro partito è d'astenersi da un 
tale agente, che esporsi alle conseguenze d'un 

Primieramente è agevole il comprendere 
che le nostr' acque non solo contribuiscono 
molto a conservare la salute, ma ancora a 
preservare per conseguenza da moltissime ma- 
lattie, abolendo e cacciando le loro prime na- 
scenti cagioni, perciò l'uso di quest'acque pei 
bagni universali e talora anche parziali, è 
esteso e generale, dietro i quali annualmente 
se ne riscontrano felici effetti in tutte quelle 
malattie curabili, per le quali vengono con- 
venientemente prescritti. Essi riescono più 
proficui nelle tinozze in quanto che la tempe- 
ratura dell'acqua delle stesse si può graduare 
secondo l'esigenza dei casi, pei quali dai me- 
dici si crede prescriverli ad una determinata 
temperatura, potendosi questa estendere dat 
gr. 23 ai 33 del termometro Reaumuriano, a 
differenza dei bagni comuni, i quali manten- 
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gono sempre una temperatura costante ebe 
ammonta a gr. 33 dello stesso termometro. 

La classazione dei mali contro i quali con- 
viene impiegare questi bagni con fondata spe- 
ranza di felice successo, è tanto più difficile in 
quanto che i mali cronici (e questi sono il 
maggior numero fra quelli che affliggono i 
ricorrenti a questi bagni) non palesano sempre 
in una maniera positiva la sede dell'affezione, 
ne il carattere delle lesioni organiche . Le sof- 
ferenze che talora si risentono, non si fanno 
che secondariamente provare ove il malato 
V indica, sia per le ragioni simpatiche, sia per 
la contiguità degli organi affetti, sia in fine per 
le conseguenze dei diversi metodi di cura pre- 
cedentemente praticati. Dietro tali motivi per- 
tanto non adotterò nel V esposizione dei mali 
nei quali è riuscito più o meno utile P uso di 
questi bagni, una classazione nosologica, la 
quale non sembra mai convenire alla storia 
degli effetti dei medesimi, perchè l'efficacia di 
questi doni della natura essendo limitata alla 
capacità di distruggere poche cagioni morbose, 
la serie dei mali da essi curabili non può esi- 
gere la pompa d'un estesa nomenclatura, qua- 
lora si vogliano con sincerità narrare i fatti* 
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o si tenti d' imporre agi' idioti con minuziose 
divisioni. 

Noi pertanto nel dar conto delle malattie 
nelle quali l'esperienza ha provato l'utilità di 
questi bagni, seguiremo una classazione che 
potrà sembrare poco uniforme al costume di 
porre in serie le malattie, ma avrà, parmi, il * 
pregio d'essere comoda, semplice ed a portata 
del maggior numero dei lettori. 

Adunque per procedere con metodo nel- 
F esposizione delle malattie contro le quali è 
riconosciuta V utilità di questi bagni, adotte- 
remo l'ordine seguente, e le ridurremo in 
quattro classi principali. 

* i.° A malattie d'alcuni visceri. 

2. ° A malattie degli arti. 

3. ° A malattie della cute. 

4. ° A nevrosi . 

I nostri bagni riescono salutevoli a tutte le 
persone affette da ingorgamenti cronici dei vi- 
sceri addominali, particolarmente del fegato e 
della milza, indicati coi nomi d' epatitide e di 
splenite cronica, e volgarmente sotto il nome 
di ostruzioni, come pure nell'epatalgia calco- 
losa, unitamente però all'uso dei diluenti e 
alla dieta vegetabile. 
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I nostri bagni riescono proGttevoli nell'i- 
drope acuto, come quello che consegue la 
scarlattina, mentre però questi sieno adoperali 
ad una tepida temperatura, cioè dai gr. 24 ai 
25 del termometro di Reaumur, come pure 
possono praticarsi, non senza speranza di van- 
taggio, nell'idrope cronico che nasce come 
conseguenza d'infarcimenti nei visceri del 
basso ventre, meni re che vengano praticali 
caldi . 

Non possiamo abbastanza raccomandare 
troppo ai pratici l'uso de' nostri bagni nel- 
l'amenorrea e dismenorrea, giacché come sa- 
viamente dice Russel, la mestruazione è nelle 
donne il segno, e per così dire la misura della 
salute', senza questa la beltà non nasce o s'offu- 
sca, l'ordine dei movimenti vitali s'altera, 
l'anima cade nel languore e nel deperimento. 

Sebbene non s'ammetta alle gravide di far 
uso de' nostri bagni senza pericolo del feto, 
non bisogna però credere, come comunemente 
si pensa, che questi sieno ad esse nocevoli, 
poiché, come V esperienza dimostra, possono 
farne uso con vantaggio, quando indicazioni 
particolari gli reclamano: può dirsi altrettanto 
delle donne che allattano, ma tanto quelle, 
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che queste debbono essere guidate da un me- 
dico saggio e illuminato. 

La tise può non difficilmente esser alleviata 
nei suoi primi rudimenti dall' immersioni nel- 
le nostr' acque, nonostante il timore concepito 
che questo mezzo terapeutico possa riescire 
nocevole in questa malattia, respirando però 
contemporaneamente Paria non troppo ossi- 
genata di questo paese. 

Le tepide immersioni in quest'acque sono 
utili tanto nella scrofola occulta quanto nella 
palese, alleviando la lenta flogosi del sistema 
glandulare, i cui più ordinarj resultamenti 
sono uno stato d'induramento o d'una speciale 
suppurazione. 

L'oftalmia cronica di natura scrofolosa, che 
non è accompagnata da rossore delle palpebre 
e da dolore acuto, resta essa pure alleviata da 
questi bagni. 

I nostri bagni, mentre siano usati tepidi, 
riescono di rilevante vantaggio nella difficoltà 
d'orinare; convengono nella diarrea, dissente- 
ria e lienteria, nell'itterizia e nelle affezioni 
calcolose. 

Questi bagni vengono raccomandati nelle 
contratture dei muscoli, nelle malattie degli 
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ossi delle articolazioni, come pure nelle ma- 
lattie della pelle accompagnate da prurito. So- 
no utilissimi nelle affezioni reumatiche croni- 
che e nell'artritide, regolandone però retta- 
mente la temperatura; ai deboli e ai nervosi 
si debbono adoperare ad elevata temperatura, 
ai robusti appena tepidi: forse eliminando dal 
corpo quelle secrezioni patologiche che s'ar- 
restano nella sostanza muscolare durante il 
processo flogistico, per cui si mantiene per 
qualche tempo la forma morbosa di questa 
spesso ostinata malattia. 

Può il bagno nelle nostre acque riescire 
proficuo alle persone estremamente biliose, 
perchè una bile abbondante e piccantissima 
può, stimolando vivamente gli organi digesti- 
vi, convertire la loro azione in spasmo. 

Dobbiamo aspettarci ottimo effetto dai no- 
stri bagni nella gotta, continuati tutto Tanno 
almeno una volta la settimana, mentre siano 
impiegati tepidi, contribuendo non poco a mi- 
tigare i parossismi, e non è impossibile che 
siano valevoli a renderli più rari. 

Questi bagni sebbene non apportino gene- 
ralmente un deciso e stabile sollievo nella pa- 
rai isia, non perciò si dee trascurare di speri- 
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mentarìi, essendosi da molti parlato a favore 
di essi in questa malattia. 

Mirabili sodo i nostri bagni in quelle ma- 
lattie della cute che senza fiogosi e con poca 
molestia ne deturpano la superficie. 

Il bagno tepido in quest'acqua viene racco- 
mandato nelle affezioni erpetiche, nella rogna 
e neir eruzione venerea, e può utilmente va- 
lersene, non però disgiunto dal conveniente 
metodo curativo interno, giacché non è lecito 
da quest'acqua ottenerne la cura radicale. 

I bagni tepidi convengono quando esiste 
rigidezza e tensione della fibra, quando ci 
proponiamo- di chiamarci un eruzione depura- 
tola o di mantenercela, come nella rogna, 
nell'erpeti ed altre malattie cutanee che esi- 
stano o che abbiano retrocesso. 

I bagni in quest'acque sono infinitamente 
utili nelle neurosi per ricomporre l'equilibrio 
delle forze nervose, facendo fra loro adeguati 
i sistemi irritabile e sensibile, sovente l'esal- 
tamento del primo essendo l' unica causa delle 
malattie nervose, come nell'affezioni isteriche, 
e preferibilmente nelP intervallo degli acces- 
si trattenendosi però nel bagno non molto a 
lungo e ad epoche troppo ravvicinate 5 si pre- 
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scriveranno a tutte le donne affette da per- 
turbamenti nervosi, magre, irritabili e deli- 
cate; agli uomini ipocondriaci e ai vecchi; so- 
no de' potentissimi calmanti in tutte le specie 
d'irritazioni nervose, di malattie spasmodiche 
e nelle vigilie che V accompagnano, ed in fine 
a tutte le persone di fibra delicata. Rendono 
feconde le donne che sono sterili, quelle mas- 
sime che vi vanno senza la custodia del ma- 
rito. 

Giovano egualmente nella debolezza costi- 
tuzionale, e in quella prodotta da protratte ed 
eccessive fatiche del corpo e della mente-, dopo 
la stanchezza in conseguenza di lunghi viaggi, 
e nelle forti passioni d'animo, mentre che però 
sieno tepidi. In fine sono poche infiammazioni 
e nevrosi nelle quali non sieno utili, e pochis- 
simi sono gl'individui ai quali non conven- 
gano. 

La chirurgia finalmente pure essa ritrae 
ancora ben spesso un valido rimedio dall' im- 
mersione nelle nostr' acque coli' indurre una 
più facile risoluzione delle lente congestioni 
glandulari; col facilitare la distensione delle 
membra affette da incipiente anchilosi, da pre- 
cedenti fratture, lussazioni e distrazioni de- 
gli arti. 
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CAP STOICO V. 

Prospetto delle principali malattie che possono 
essere aggravate dall'uso dei bagni di S. 
Giuliano^ e condizioni contraindicanti l'uso 
dei medesimi. 

m II -linea aquaram qua* sponte medicata 

« nascuntur, ut plurimum prodesse 

« possunt, quibus debite, et intra ra- 

« tionem adhibentur, ita et obesse si 

• dira debitam considerationem ad- 

« ministrenlur ». 

Lodovico Mercato, Lib. de 
recto press idiurum usti . 

L'uso dei bagni non dee essere arbitrario, 
ne riguardarsi come un semplice affare di 
moda, ma dee praticarsi dietro certe regole, 
altrimenti addiviene di questo rimedio, come 
di tutti quelli ebe sono efficaci . I bagni rie- 
scono utilissimi quando sono praticati con 
prudenza e discernimento, all'opposto diven- 
gono nocevoli, quando s'adoperano nei casi 
nei quali sono contraindicati . 

Non è dunque maraviglia, se spesso s'in- 
contrano dei casi nei quali L bagni non solo 
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riescono inutili, ma bene anche nocevoli, e 
ciò per difetto di premure, d' attenzione e di 
cognizioni che debbono guidare nell'uso di 
quest'agente, perciò spesso non s'ottiene il 
felice successo, si stabilisce il pregiudizio, e 
Parte medica si trova priva d'un soccorso che 
adoperato nelle convenienti condizioni e a 
proposito, spesso giunge a trionfare di tutti gli 
altri. Perciò a malgrado i felici successi che 
la terapeutica ottiene dall'uso de' nostri bagni, 
non bisogna concludere che si possa indistin- 
tamente amministrarli in tutti gli stati parti- 
colari della costituzione e sotto tutte le circo- 
stanze, e che convengano a tutti gl' individui, 
a tutte le malattie e a tutte l'età, ma sono li- 
mitati e ristretti a certe disposizioni e a certe 
circostanze, e debbono essere regolati con me- 
todo convenevole, e dai lumi d'un medico 
prudente il quale conosca le cause della ma- 
lattia, che sappia distinguerne i diversi tempi, 
e faccia coincidere con questi rimedj P uso di 
tutte le cose che possono contribuire ad assi- 
curarne i buoni effetti. Avviene dei bagni co- 
me d'ogni altra classe di medicamenti, la loro 
utilità depende dall'applicazione giudiziosa di 
essi . Attribuire, diceva il chiarissimo Profes- 
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sore Giacomo Barzellotti, io parlando dell'ac- 
que minerali di Chianciano, attribuire la vir- 
tù di risanare tutte I 1 infermità, siccome in 
addietro si faceva, e come fu detto anche dal 
celebre Antonio Cocchi nel suo classico Trat- 
tato de' nostri bagni e da altri scrittori di 
esse, è un far loro perdere il merito reale che 
possedono, anzi che accrescerne grido e fama. 
Ogni medico che presiede all'uso di esse, do- 
vrebbe con franchezza e lealtà descrivere quei 
casi nei quali non si sono trovate efficaci. 

Noi pertanto convinti d'una tal massima, 
noteremo quelle infermità nelle quali possono 
riescire dannosi anzi che salutevoli. 

Pertanto dietro ciò che abbiamo detto sulla 
maniera d' agire dei nostri bagni e degli ef- 
fetti che producono, cioè per la loro proprietà 
tonica e stimolante, debbono proscriversi in 
tutte V affezioni organiche del cuore e sue de- 
pendenze, come nell'ipertrofia di detto visce- 
re, nelPaneurisme e nell'emorragie attive e 
passive • 

Bisogna sempre astenersi dal bagno, quando 
si sente oppressione, palpitazioni di cuore e 
quando si ha qualche ragione di temere le di- 
spiacevoli conseguenze di una compressione di 

6 
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sangue air intorno; e sono molto inclinato a 
credere che moli' individui che entrano incau- 
tamente nel bagno tepido e molto più nel caldo 
a stomaco pieno e in tempo caldissimo, e 
quando questo viscere trovasi in uno stato 
d' espansione e di calore considerabile, pos- 
sano essere sorpresi da apoplessia (Oj parti- 
colarmente se il bagnante sia in un età molto 
avanzata, giacche in questa, la tendenza al- 
l'affezioni cerebrali e particolarmente alle 
congestioni, all'apoplessie e ai rammollimenti 
è troppo grande per non dover temere alcuno 
di questi avvenimenti. La produzione del ca- 
lore è troppo difficile ad un età inoltrata, l'i- 
pertrofie del cuore troppo numerose, egual- 

(1) Nella temperatura dell'acqua superiore a quella 
dell'organismo, si veggono rapidamente manifestarsi i fe- 
nomeni di turgescenza e di congestioni si interne che 
esterne, e in specie di congestione cerebrale, cui può 
frequentemente susseguire l'emorragia. L'azione del ca- 
lore infatti é rapida, poiché esso penetra per ogni punto 
della superfìcie del corpo ad un medesimo tempo , e la 
massa dell'acqua può somministrare una gran quantità di 
calore, prima che l'equilibrio della temperatura sia sia 
bilito, poiché una quantità di calore é ceduta in pochi 
momeuli agli elementi solidi e liquidi del corpo, allorché 
esso trovasi immerso nei bagno . 
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mente che le soffocazioni ed altri avvenimenti 
che ne sono inseparabili, perchè il bagno te- 
pido e molto più il caldo, non possa loro 
essere contrario. S'intende facilmente come 
essi potrebbero produrre degli accidenti mor- 
tali, giacché V organizzazione del vecchio è 
ancora più opposta air uso dei bagni di quella 
dell' infanzia. 

Gli uomini robusti e pletorici ed eminente- 
mente irritabili, e tutti quelli nei quali il 
sangue tende a portarsi alla testa e al petto, 
debbono astenersene o almeno essere molto 
circospetti nell'uso dello stesso, per ragioni 
analoghe a quelle che debbono condurre I 5 uo- 
mo disposto air infiammazioni o affezioni in- 
fiammatorie a privarsi dei liquori spiritosi. 

Nocciono in quelle malattie cutanee fomen- 
tate o accompagnate da flogosi alla superficie 
cutanea, donde nasce calore alla parte, prurito 
e molesta sensazione alla pelle, o sia che i 
priucipj sciolti o sospesi in quest'acque irriti- 
no le parti affette o che ciò dependa da una 
chimica azione delle stesse. 

Questi bagni vengono riguardati come no- 
cevoli agli emorroidarj, mentre ne facciano un 
uso abituale. 
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Il bagno potrebbe essere pericoloso, come 
P osserva Ippocrate, nelP emorragia nasale, a 
meno che non sia moderatissima, in quella 
delPano, nel vomito sanguigno, nel mitto 
sanguigno, nelPemottossia, e nel flusso epa- 
lieo. 

Bisogna astenersene, quando il bagno de- 
termina alla regione del fegato una sensazione 
di peso, di tensione o di dolore, perchè ne po- 
trebbero resultare delle ostruzioni o un in- 
fiammazione in questo viscere . 

Il bagno è nocevole, quando le prime strade 
sono ripiene di saburre, egualmente che quan- 
do esiste una debolezza in qualche viscere 
egualmente che nei casi d' indebolimento e 
spossateza generale del corpo, particolarmente 
ne' vecchi, nel languore di stomaco e nel di- 
sgusto al cibo . 

Il bagno è generalmente contraddicalo nel 
tempo della digestione, la quale ordinariamen- 
te è conseguitata da eruttazione e diarrea . 

È nocevole nell'epilessia, nella timpanitide, 
nelP incubo, nel diabete e nei sudori eccessivi. 
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